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Jj Assolutismo, cioè quo! principio che non riconosce altra 
legge fuorché In volontà ili chi fjovonin, e subordinando ai suoi 
gì' interassi di tutt'i cittadini d' uno Stato, li snatura per uniformarli 
tutti e farsene strowento a' propri Cui, fjiiel principio che sostituisce, 
il meccanismo all' organismo, cioè l'impulso esterno e materiali! 
del movimento all'impulso interna e spontaneo della vita, l'assola- 
tismó cho sostiene in pratica il sistema dell' uomo-macchina, del- 
automa parìa» te, si va ornai dibattendo nell'estrema agonia in tutte 
le parti d'Europa, cedendo il campo al principio contrario, che 
riconosce il diritto naturale di ciascun individuo di subordinarsi per 
propria conoscenea e persuasione allo Stato governato da leggi 
sancite da una maggioranza della nazione. 

Ed anche in Austria la parola Sovrana facondo ragiono alle 
esigenze de' tempi richiamava in vita gì' imperscrittihili diritti del- 
l' uomo troppo a lungo conculcali e divenuti monopolio delle casta 
privilegiate. 

Altamente proclamato il diritto d'ogni nazionalità di attingerò 
I' alimento intellettuale alla sorgente del proprio passato, coli' unica 
riserva della sudditanza presenti 1 , e pronunziata quindi la sentenza 
dì morte al cessato sistema, fu universale 1' esultanza al rinascere 
dell' idea lusinghiera che l' istruzion pubblica, svincolata dai ceppi, 
aprisse vasto campo alisi, coltura della mente de' nostri figli col 
metodo insegnato da madre natura, che dà a ciascuno la propria 
lingua per istromento da appagare tutt' i suoi bisogni sì fisici cho 
morati. 

Tutti credevano scomparsi quei tempi malaugurati, in cui do- 
po aver torturato la mente di fanciulli non tedeschi nelle Classi ele- 
mentari, pel corso d' un triennio, col Nahmenòiichlein, Klein» ErzSli- 
lungen, Rechenkunst, e più di tutto eolla deutscho Sprachtehre, si co- 
ronava 1' opera dell'abbrutimento intellettuale colla Bavkunst, N<t-- 
turgeschichte, Naturlehre ecc. materie della quarta Classe. 

E tra i mille e mille scolari usciti da queste scuoio, pochi 
solamente giungevano, appena alcuni anni dopo a scoprire con 
sorpresa, Naturlehre ecc. esser nomi di scienze, nelle quali si aveva 
inteso di addottrinarli rimpinzandoli d' un indigesto ammasso d' in- 
compresi vocaboli. 

E tali materie non erano sempre insegnate da maestri di 
stirpe alemanna, ma bene spesso d' alcune delle slave, ì quali tal- 
volta avevano compito il loro corso pedagogico ed umanitario fra 
le armi, sotto la militar disciplina. 

L 
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E tanto l'andazzo de' tempi avea spento il senso coniane, 
che d' nitro progresso non si chiedeva conto agli alunni, fuorché 
di quello che distìngue non mica un' intelligenza da un' altra, ma 
bensì i salitori di scale, facendo consisterò i! sommo dei vanti 
nel trovarsi avanzato d' una classe d'anno in anno. 

Ma se in massima quel (atale sistema è stato abolito 
coli' introdurre nelle scuole civiche popolari l'insegnamento in 
lingua italiana, le speranze destate dalle sovrane ordinanze del 
1854 e 1859 non si realizzarono del tutto, poiché, per un' inespli- 
cabile inconseguenza, nell'i, r. Capo-scuola normale, e nel Ginna- 
sio, che pur trae in gran parte gli alunni da quelle scuole, fii la- 
sciato sussistere l'insegnamento in lingua tedesca, mentre nelle 
scuole private continua l' insegnamento misio. 

Fino dal 1859, anno in cui fu pubblicata l' ultima delle so- 
vra citate ordinanze sovrane, il sottoscritto ebbe a sostenere una 
polemica colla Trittter Ztittmg, nella quale un anonimo cercava 
dimostrare non doversi quella giusta legge applicare al ginnasio 
di Trieste. Crediamo opportuno riprodurre alcuni brani di quegli 
artìcoli da noi inseriti in diversi giornali, scritti nella massima 
parte, in epoca anteriore alle costituzione, (Nota A) affine di 
combattere, le obbiezioni di quali' anonimo, e li facciamo seguire 
dal Rapporto della Commissione scolastica letto dall'egregio sig. 
Dr. liaseggio nella seduta municipale del 18 Febbraro n. c. Vi 
premettiamo questi pochi cenni, ì quali, sebbene inetti ad aggiun- 
gere peso ai solidi ragionamenti del sunnominato Rapporto, pure 
gioveranno forse a spargere qualche luce sulla questione. 

Dalla polemica succitata nacque quel fermento negli animi, 
ch ! ebbe il suo sfogo in un' Istanza coperta di midiiitn 'li lìrme de' 
più rispettabili nostri concittadini (fra cui molti di nazionalità te- 
desca) con la quale si chiedeva l'applicazione di quella legge, che 
facendo ragione alle aspirazioni legittime di nazionalità soddisfa- 
ceva in pari tempo al più ardente desiderio, al più urgente bisogno 
de' Triestini. Che quella domanda venisse allora respinta dal conte 
Thun, già ministro dell' [strazi on pubblica, non è meraviglia, poiché 
quell'uomo di Stato faceva parte del Ministero germanizzatorc 
Bach, che tentò invano galvanizzare il cadavere del sistema asso- 
luto di Metter/lidi, il quale aveva per motto : "aprés mot le déluge,, 
in ciò diverso dal Nembrotto della Scrittura elio questo fe' nascer 
la confusion delle lingue dopo il diluvio mandato da Dio, e quel 
ministro invece Inscio il diluvio in retaggio ai suoi successori, col 
difficile compito di riordinare lo Stato* da quel sistema ridotto ad 
una Babelle sì d'idee, che di lingua e di finanze. 

Ma nessuno avrebbe immaginato che dopo la caduta di quel 
ministero, e con osso di tutto il regime dispotico, dopo l' avvenimento 
al potoré del costituzionale Schmcrling, la stessa domanda avanza- 
ta a quasi unanimità di voti dal nuovo Municipio, che fungeva 
come Dieta provinciale, avesse a subire il destino della prece- 
dente. Eppure lo subì ! 
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L'influenza di quel partito, il quale esauriti i sofismi '(Nota B, 
Ce D) con cui cercava difendei'!* un ingiusta causa, non rifuggi per 
ultimo dai dichiarare apertamente esser d'uopo ricorrere a una 
dolce violenza, riusi:! ad ottenere il mantenimento dello Sta/u quo 
noi Ginnasio di Trieste in onta al diritto, in onta alla legge. 

L'egregio sig. Dr. Basoggio, nel rapporto che trascriviamo 
piii innanzi, impugna vittoriosamente ad una ad una le ragioni ad- 
dotte dal sig. Millilitro nel rispondere all' interpellanza del deputato 
triestino sig. Porenta. Perh il signor Relatore perdonerà se ci per- 
mettiamo alcuni appunti a taluna delle sue confutazioni. 

Egli osserva giustamente al sig. Ministro, che invece di pre- 
tendere dai Triestini l'invio do' loro finii al Ginnasio semi-italiano 
di Capodistria, sarebbe più ragionevole ed equo che la piccola 
fi-adone di Tedeschi *) dimorante in Trieste mandasse i suoi figli 
ad un ginnasio tedesco d! qualche città vicina, e in ciò siamo per- 
fettamente d'accordo. Quello poro in cui diverge la nostra opinio- 
ne dalla sua si nella scelta della città. Egli propone, a mo' d' e- 
sempio, Gorizia, e a noi pare che avrebbe dovuto indicare piuttosto 
Orali, città prettamente tedesca, poiché Gorizia (posta dal Balbi 
nel Friuli) trovandosi nella stessa condizione di Trieste, cioè con 
una popolazione proponddrnntcìnrnte italiana, avrebbe diritto al 
pari di quest'ultima a un Ginnasio italiano. 

Un' altra osservazione ci sia pur concesso di fare laddove il 
chiarissimo sig. Relatore ri affatica a dimostrare, che con otto anni 
di studio obbligatorio di lingua tedesca nel Ginnasio italiano, gli 
studenti saranno in grado di conoscerla quanto basta per entrare 
anche in un' università tedesca. Noi invece ammettiamo il caso pos 

*) Dietro i! libro Statistiche! Handbiichlein f&r dia 
Oesferreickiscke Monarchie del Bar. Carlo Czoernig, i, r. 
Consigliere Ìntimo, capo e Direttore della sezione ammini- 
strativa, pubblicato per cura dell'i, r. Direzione di stati- 
etica amministrativa (Vienna 18G1 i. r. tipografia di Stato 
e di Corte), la popolazione totale di Trieste, Gorizia, Gra- 
disca e Istria ascende a 520,000 anime, di cui solo H 1 50 
Tedeschi, gli altri Italiani e Slavi. E per questa piccola 
frazione vi sono tre ginnasi e mezzo tedeschi (a Trieste, Go- 
rizia, Ptsino, e mezzo a Capodistria) nessuno slavo, e mezzo 
italiano! (a Capodistria) È questa equità? È eib conforme 
alle intenzioni del Sovrano che rilasciò le ordinanze del 
1854 e 1859? Chè se per la lingua slava si facesse l'ob- 
biezione non esser giunta ancora a sufficiente grado di 
perfezionamento, ninno oserà affermare le stessa cosa del- 
l' italiana, madre della coltura europea. 
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sibila che ciò non fosse. E che perciò? Supponiamo che lo stu- 
dente, compito il corso ginnasiale, volesse entrare in un' università 
greca, russa, spagnuola ecc. ovvero fosse disposto a lasciar le 
Muse per Mercurio, chi potrebbe impedirnelo ? Certo nessuno, al- 
meno in uno Stato costituzionale. D'altronde ia legge prescrive 
che niuno possa essere ammuso all'esame di maturità ganza la piena 
conoscenza dulia Uuijhil tediaai ; spetta dunque allo studente il sod- 
disfare a tale esigenza se gli sta a cuore il buon esito dogli esami. 

Benché, ci sembra, avrebbe potuto l' egregio signor Relatore 
insistere sul diritto de' cittadini austro-italiani di poter compire i 
loro studi universitari nulla loro madre lingua, a sulla convenienza 
d'istituire in Trieste stessa alcune cattedre, le quali trattassero 
sulle facoltà medica, legale c matematica. Il nostro ospitale offrireb- 
be eccellente occasione per la clinica e l' ostetricia, all' Accademia 
reale si potrebbe fondare una cattedra di matematica sublime o 
istituire un corso legale teoretico e positivo. Nè crediamo il Muni- 
cipio si rifiuterebbe di contribuire allo spese a ciò necessarie. 

Non possiamo comprendere il motivo per cui a Trieste si 
abbia da negare l'esercizio d' un diritto che si accorda esuberan- 
temente ad altre nazionalità, e fra queste all' ungherese, la quale, 
al dire della Donau Zeitunrj, ne abusa col magi ari zza re la minoran- 
za tedesca *). K cih che piti sorprende si b che mentre si nega tale 
diritto, si va dicendo essere il bene di Trieste l'unico fine che si ha 

disthlgaere" senza soccorso altrui cib che meglio loro convfene ! 

Che fra i membri de! Municipio del 1851 in cui fu ventilata 
da tutt'i lati la mentovata quistione (già bella e risolta da se 
qualor sia posta in termini chiari e precisi) vi fosse taluno che di 



*) Sotto il titolo ; torà™ di lingua, la Danau Zri'ung del fi coir, ha la 

guardi facili .a er.iii|.. elidersi tae-uemo il in. un-, t'>j;1 i:iimi i stiglienti brani ; 
. . . . La vedova d'uno stimabile i. r.Jmniegato riusci ad ottonerò uno «Upeu- 

nersi molti anni tlal visitare il ti;:li.., il qualr per Ut sie.so motivo non poti 
rivedere In patria, fina Imeni e. pueiii mi- si or sui... !;i niiulrc si reco qui; il tìglio 

10 va incontra e si potiti iiflln sin: liraeein. Iti,].,, il j.rEni.j sfogo d'itil"etli, tutti 
e dtie incominciano n parlare, ma... nessun. . polena intender..!, Hioet.rue il figlio 
area dimeni irato il tedilo, (poiché nel fiiniinsio veniva punite, ehi parlava 
quella lincila] e la madre non c.mosrriva In lingua unipara. Hi ri' uopo chiamare 

11 linmorieru ili loenmla pere Ili -tivissc <]' interprete Ira mail ri) e tiglio. 

Altro fatto eutlsimile aeeaddt a un n.ge/iami: l.-'emo, il quali: essendo ve- 
nuto dopo molli anni a trovare il nip.it... uri: li u'enil-iri t-.k'Sflii, olir- «indiava 

in questo Ginnasìu, ebbe Ijiaupn. if 'ni int.-rprete jj>t pule rio intendere. K doman- 
datogli so non nvtis.se i ni t-it ìi..iio .li studiale il tedeseu, almeno privatamente per 
non dimenticare allatto In sua madre lingua, e;;li ri.-poso. clic non lo farebbe 
certamente, onnnii' auelic fo.-~o petinesso, essendo i:i più gran vergogna per uu 
nativo in rupie' ria ili parlare n persimi ili e uni prenderli tedesco! 

Cosa a' ha a dire, osserva la tìntoti Ztdatg, dei prìncipi educativi che 
s'Insinuano in questo giaaaeio? 
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buona fede credesse utile per gii scolari l' insegnamento in lingua, 
tedesca, non oseremmo negarlo. (Nota E). 

Ma che, dopo quanto fu detto e scritto sulla materia in dis- 
corso, vi sieno ancora persone di sano criterio clic ignorino il vero 
scopo del Ginnasio (Nota F) e credano veramente vantaggioso 
siffatto sistema, non lo possiamo supporre. 

1/ esperienza ha dimostrato che da circa mezzo secolo, in cui 
tutte le scuole erano tedesche, si riusci bensì a far di Trieste una 
specie di Beozia (Nota (?) per mancanza di coltura della madre 
lingua, mti lungi dal poter germanizzarla, non si raggiunse che as- 
sai imperfettamente lo scopo di diffondere la lingua tedesca, la 
<jua! cosa non deve recar meraviglia, essendo impossibile ottenere 

violenza. 

E se quei pochi che hanno compito il Ginnasio giunsero a 
possederla, ciò non accadde senza grave discapito della loro col- 

Egli è chiaro adunque che i propugnatori di questa causa 
disperata, per combattere almeno con qualche apparenza di suc- 
cesso, sono costretti a trincerarsi dietro la politica, e a scambiare 
ìe carte in mano agli avversari per vincer il giuoco. Benché, non 
arriviamo a comprendere che specie di pericolo potrebbe minac- 
ciare lo Stato ove si desse preferenza 'nel Ginnasio di Trieste a 
un metodo d'insegnamento più razionale, a meno che non si avesse 
iu mira di mantenere il popolo nel]' ignoranza, ciocché non possia- 
mo ammettere da parte d'un ministero costituzionale. Saggia poli- 
tica a noi sembra quella di far tutte le concessioni, che senza le- 
dere i diritti del Governo nè pregiudicare all' unita dell' Impero 
tende a far paghi i giusti voti dei cittadini. Mentre col negare di 
soddisfarvi non si riesce che ad alienare gli animi, e quindi si 
agisce contro l'interesse del governo stesso. 

Ed altra deplorabile conseguenza di tutt' i ragionamenti so- 
fistici esposti su questo soggetto si fu, il pervertimento del buon 
senso naturale di molti fra i nostri concittadini, e fra questi anche 
di persone non ultime nel rango sociale, n segno da radicare in 
loro l' idea, non solo doversi avere per indispensabile a tutt' i 
Triestini la cognizione della lingua tedesca, ma esser si grande 
la difficoltà d impararla da doverne incominciare lo studio quasi 
dalle fasce. Fallace e dannosa convinzione ! Poiché non è vero 
eh' essa sia necessaria a tatti, né la sua difficolta, é si grande da 
dover principiarne io studio fino dai primi anni e continuarlo per 
tutta la vita, (Nota H). 

Da questa falsa opinione ne derivi», che anche dopo l'in- 
troduzione della lingua italiana nelle scuole civiche popolari, le 
private continuano nel fatale sistema misto, e ciò o per la noncu- 
ranza de' genitori, i quali non s' informano del metodo in cui s' in- 
segna, o, ancor peggio, perché essi medesimi eccitano i Maestri 
ad incominciare per tempo lo studio del tedesco ti riguardo ai 
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maschi che alle femmine (!). Certo essi ignorano qual grave danno 
■ssi recano con ciò a' lor figli, esercitandone solo la memoria con 
aridi ed infruttuosi studi di vocaboli, mentre l'istruzione della pri- 
ma età deve tendere unicamente a svolgere le facoltà intellettuali 
de' fanciulli per renderli atti un giorno a far progressi in ogni ra- 
mo di sapere. (Nota I) 

E so neppure questo principio potè ancora farsi strada, come 
sarà possibile che vengano adottate tanto altre riforme, cho, ol- 
tre quella della lingua d' insegnamento, sarebbero pure d'urgenza, 
a volerò elio l'istruzione pubblica presso di noi si metta a livello 
'dell'altezza dei tempi? (ìiota L). 

. Ne accenneremo alcune delle principali. 

In primo luogo dovrebbesi ampliare e perfezionare gli eser- 
cizi ginnastici, ciò clic si fece in tutt'i Paesi inciviliti, e parti- 
colarmente in Germania colle sue società di ginnastica (Turnve- 
reine). La generazione attuale è degenerata e infiacchita appunto 
per aver nogletto l'antico adagio: "Mente sana in corpo sano n . 

Inoltro gli alili d' infamia dovrebbero esser luoghi nei quali 
si procurasse di svolgere le facoltà fisiche e morali de' bambini, 
•con opportuni esercizi. 

Invece sono degenerati in altrettante scuole formali, dove 
con istudi superiori all'età vengono istruiti nel leggere, scrivere, 
ecc. nè sempre coi metodi più convenienti, ciocché non pub effet- 
tuarsi senza discapito della loro saluto, e senza travisare lo scopo 
altamente filantropico preso di mira dai fondatori di tali istituzioni. 
(Nou-Af). 

£ siccome non tutti devono nè possono calcare la carriera 
degli studi, converrebbe fondare maggior numero di scuole d' arti 
e mestieri, dove potessero coltivarsi quelli che vi mostrano una 
speciale attitudine. 

Nelle scuole poi dovrebbesi accordare più vasto campo all'e- 
ducazione morate; e siccome la morale è tutta pratica, e consiste 
in buone abitudini contratte coli' esercizio e insinuate coli' autorità 
dell'esempio, non riporla tutta quanta nei precetti imparati a me- 
moria, facendo recitare squarci sui doveri dell' uomo, male spie- 
gati, peggio intesi e niente poi applicati, ma con opportuni e adat- 
tati sermoni ne' di festivi, toccare il cuore de' bambini per vìa 
d' esempi e d' analoghe applicazioni e infiammarli alia virtù, tribu- 
tando lodi a chi si distinguo per la sua commendevole condotta 
tanto in famiglia che nella scuola. 

Ciò che preme più di tutto però è, l'istituire scuole di peda- 
gogia per formare valenti educatori, e in particolare educatrici, atti 
a dirigere i primi passi della tenera età, base e fondamento di tutto 
l'edilizio educativo. (Nota il), 

Ma tutte queste riforme non possono esser messe in pratica sino 
a che ogni Provincia o Dominio della Corona non eserciti il diritto, 
riconosciuto dalla Costituzione, di adottare cioè a loro beneplacito 
quei provvedimenti che reputano più vantaggiosi per le Bcuoie 
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mantenute con loro grave dispendio, e più di tutto qnello sacro- 
santo di coltivare la propria lingua, eli' e il primo stromento d' a- 
zione, la seconda anima a ogni vivente. 

Noi perù, in puma consonanza colle parole, con cui l'egregio 
sig. Relatore chiude il suo rapporto, speriamo, che "la verità ed il 
buon diritto si faranno strada e conseguiranno il loro pieno 
trionfo,,. 

Il Ministero ha già riconosciuto in massima il nostro diritto 
coli' accordare l'introduzioni: dolln madri» lingua nelle scuole po- 
polari, e col proporre 1' istituzione ili classi parallele nel Ginnasio ; 
esso eompirà 1' opera accordando addirittura un Ginnasio italiano. 

In quanto al partito, piccolo ma potente, elio non vogliam 
chiamare tedesco qu'idic molli individui di questa nazionalità sono 
d'accordo con noi) speriamo, che l'amore alla concordia lo per- 
suaderà ad aderire ai desidcrii della grande maggioranza, o al- 
meno a non attraversarli; ed allora si realizzerà, per la nostra 
città, il voto espresso da uno dei soci del Casino Schiller nel ban- 
chetto del 26 Febbraio, le due nazionalità si stringeranno la mano; 
i Tedeschi di Trieste, ad imitazione de' loro confratelli di Gorra»- 
' nia, si applicheranno cun amore allo studio della lingua del divino 
Dante, e i Triestini, non più violentati nelle loro più care affezioni, 
volonterosi, e con maggior prof itto, studieranno la lingua del gene- 
roso e liberalo Schiller. 

Trieste Aprile 1862. 

A. Tedeschi maestro. 



NOIE. 

Ai 11 Messaggisro della l'rantilvania, Gazzetta ufficiale, con- 
tiene un articolo, in parte riportato dalla Presse di Vienna, in cui 
è detto: "L'obbligo di trattare alcune materie in lingua tedesca 
era di grande inceppamento allo sviluppo della lìngua e della coltu- 
ra nazionale e produceva grande malcontento, che ora non ha mo- 
tivo d'essere, poiché lo stato naturale subentra all'artificiale nelle 
classi superiori dei Ginnasi. Cosi si evita 1' odiosità di voler impor- 
re la lingua tedesca nei Ginnasi della Transìlvania, a scapito della 
nazionalità ungherese e rumena. L' esperienza ha constatato e di- 
mostrato le migliaia di volte che in fatto di coscienza e di lingua la 
violenza non puì/ produrre che deplorabili effetti. Provoca avver- 
sione contro la lingua che sì vuol imporre colla forza, e produce 
un effetto del tatto opposto a quello a cui si tendeva. 

Le lingue greca, latina, francese, italiana e tedesca non de- 
vono la loro diffusione europea a mezzi artificiali, ma all' attrazione 
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naturale eh' esercitarono per mezzo della letteratura e del com- 

A questa legge naturale non si poterono sottrarre i nostri 
concittadini ungheresi e rumeni, come non lo poterono ì tedeschi 
nella Transilvania. Qualunque località dove abitano nazionalità 
miste può far lede di ciò. 

Lo sviluppo d' uno dei membri contribuisce al bene dell' in- 
tero. La diversità della lingua non formò mai in tutto il corso dei 
secoli nella storia verun ostacolo all' agire con forze riunite. 

Gli ostacoli provennero, come l'insegna l'esperienza, "non 
dalla diversità delle lingue ma dalla tendenza illegale e impolìtica 
di voler farpre valore con ino/,/: aniKcinlì e violenti l'una lingua a 
spese dell' aTtra n . Uguali diritti dinanzi alla legge, uguali diritti in 
fatto delle lingue. — Così la Gazzetta ufficiale ama Tranailvania. 

Il Wanderer dol Ò corr. ha quanto segue in data di Cracovia 
2 settembre. 

L' ordinanza dell'i, r. ministero dell' istruzione a tenore della 
quali l'insegnamento in lingua tedesca non è più obbligatorio ne' 
paesi delia eorona dove la maggioranza non è tedesca, ha prodotto, 
secondo 1' Oesten: Carnap, grande soddisfazione dappertutto, come 
si può desumerò dal linguaggio di tutti quei giornali. Ciò indusse Io 
Ctos, Gazz. uffic, a rompere il silenzio intorno a questo argomento 



applicabile I' anzidetta sovrana risoluzione, non essendovi alcun 
luogo in cui i Tedeschi formino la maggioranza delia popolazione. 
Essa risoluzione, continua V organo uffic., risponde a un bisogno 
universalmente e profondamente sentito, e dimostra inoltre che il 
governo è disposto a render giustizia a tutti, e vuole "che la lin- 
gua e U letteratura d'ogni nazione soggetta alio scettro dell'Impe- 
ratore fiorisca sotto la protezione dell' uguaglianza di diritti,,. 

Il sistema seguito siuora non ha mai portato i frutti che se ne 
attendevano. Affinchè l'istruzione si diffonda nel popolo fa d'uopo 
eieno tolti gli ostacoli che si oppongono allo scopo desiderato, ed 
è mai possibile l'immaginare un ostacolo maggiore di quello che 
la lingua con cui si spiegano le altre materie, e che deve servir di 
mezzo di comunicazione, sia essa stessa una materia di studiai Se 



ha da tradurre I' Omero in tedesco, deve anzi tatto conoscere a fon- 
do lo spirito delia traduzione tedesca, mentre il nativo tedesco 
trova subito l'espressione che gli occorrere non è costretto a fare 
una fatica doppia (di cni non sempre i maestri tengono debito 
conto) tanto che ne) suo imbarazzo s'appiglia al partito di prender 
lo Zauptr a qualche altro autore che ha tradotto, ad uso delle 
scuole, 1' Omero, e apprendervi a memoria quel brano in tedesco in- 
vece d' affaticarsi a tradurlo I 
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GÌ' I. r. impiegati, che a tenore del (Increto del 1854 dovevano 
servirsi esclusivamente, della lingua tedesca cessarono d' esser gl'in- 
terpreti della volontà del governo per divenire solo gli esecutori 
di esua, e a questo modo fu sciolto affatto il legame fra !' Autorità 
che faceva uso d' una lingua straniera e l' abitante che non la com- 

Fa d'uopo quindi o incominciare a insegnare la lingua te- 
desca ai bambini, tino dalia culla, ovvero aspettare ad insegnarla 
quando lo spìrito più sviluppato e la mente ricca di cognizioni putì 
approfittare di quell' insegnainonto. 

V'era un tempo in cui non si poteva far uso del polacco 

scanso di pena corporale, di parlare altra lingua che la tedesca, 
eppure quella generazione non ha nulla guadagnato da tal metodo. 
"Essa ha dimenticato il polacco senza aver imparato il tedesco-. 

CobI l'articolo del foglio ufficiale polacco, riportato dal Wan- 
derer foglio tedesco di Vienna. 

(Diavoletto N. 232, anno 1859.) 

B) Il nostro Governo crede conveniente di conciliarsi l'affetto 
delle popolazioni col rispettare tutte le nazionalità e promuovere 
la loro coltura intellettuale, rè sono veri amici di lui, quelli che fa 
somiglianza di quel partito in Francia il quale voleva esser più 
realista che il re), consigliano di calcare una via opposta imponen- 
do il sacrifìcio di quanto v' ha di più sacro a una nazione, cioè la 
coltura della propria lingua, senza la quale non è possibile nè edu- 
cazione intellettuale ne morale. 

E mentre Esso rilascia una legge equa che riconosce tale di- 
ritto incontestabile, la quale in tutte le provìncie, (fra cui 1' Unghe- 
ria e la Croazia) ed in Boemia, dove i Tedeschi formano la terza 
parte della popolazione, viene applicata, con grande soddisfazione di 
quelle popolazioni, mentre il lirolo italiano, che pure forma parte 
della Confederazione germanica, ha sempre goduto e gode tuttora 
tale diritto, Trieste solo ha da esser priva di tal benefizio? 

Ma quali motivi possono addurre i propugnatori di tanta in- 
giustizia'! 1 

11 dire essere necessario un Ginnasio tedesco per avantaggia- 
re il commercio, ci sembra, per dir poco ridicolo. Perchè prescin- 
'dendo dalla circostanza che la più parte delle case di commercio 
di qui, e persino il Lloyd austriaco, tengono i loro registri nella lin- 
gua del paese, i fabbricatori e i negoziaoti vendono e comprano le 
loro merci quando vi trovano il tornaconto senza curarsi della 
lingua d'insegnamento. 

In quanto poi alla difficoltà che adduce il Corrisp. dell' 0§t. D. 
Post che non si troverebbero sufficienti professori italiani, questa è 
del tutto insussistente. Poiché, quand' anche fosse vero che, Trieste, 
perora, non potrebbe fornirne, oltre il Veneto, abbiamo il Tirolo 
italiano, l'Istria e la Dalmazia, delle quali quest'ultima sjiedal- 
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mente, è stata la culla d'ingegni eminenti, e ha fornito Professori 
non solo ai Ginnasi ma anche alle Università, tanto doli' Italia au- 
striaca quanto dello provincie italiane. 

.Ma fine ornai ai paradossi. La logge verrà applicata, perchè 
giusta, perchè necessaria, perchè infine l' avversarla è un atto 
d' opposizione alle intenzioni del nostro Sovrano. 

(Diavoletto N. 254, anno 1859.) 

€) Egli è quindi corto ed indubitato che la coltura intellettuale 
dei giovani frequentanti il nostro Ginnasio è pregiudicata d'assai 
pel falso sistema, d' insegnamento in lingua tedesca; e slamo 
pronti a raccogliere il guanto di sfida, che con tanta sicurezza ci 
getta il nostro avversario, sostenendo che in generale gli stu- 
denti italiani del Ginnasio triestino sono assai meno avanzati de- 
gli studenti dei Ginnasi italiani della Monarchia, sia nella lingua 
e letteratura italiana, sia nella coltura scientifica, che forma più pro- 
priamente lo scopo del Ginnasio. Che se alcuni di essi ad onta delle 
"molle e grandi difficoltà^ contro cui hanno a lottare si distinguono 
e riescono superiori agli altri, ciò si dove o alla feracità del loro 
ingegno o al sussidio d'istruzione privata, che rìcovono oltre alla 

Subbtica. E di questi ultimi noi potremmo affermare, senza timore 
'essere contraddetti, che se coli' insegnamento tedesco riescono 
superiori agli studenti italiani della monarchia, coli' insegnamento 
italiano riuscirebbero superiori a tutti quelli della Penisola Italiana. 

C)M« tutti i danni, concludo la Tr, Zeit., sarebbero a dovizia 
compensati dai vantaggi che offre l' esercizio pratico della lingrut te- 
desca. Però, ammettendo anche che la lingua tedesca sia molto 
utile per le classi colte della popolazione triestina, non possiamo 
ammettere che tale vantaggio si debba acquistare a discapito della 
coltura scientifica. Poiché chi si dedica alla carriera d' impiegato, 
di medico, d' avvocato, di ingegnere ecc. ecc., deve anzitutto es- 
ser preparalo ai relativi studi speciali scientifici iu modo da ap- 
prenderli con tutta facilità nei pochi anni del corso universitario 
eh' egli percorrerà in Germania od iti Italia secondo che riterrà 
più confacentc alle sue miro, tale preparazione può inai riuscir 
bene coli' insegnamento in una lingua straniera. 

{Eco di Fiume K. 51, anno 1850.) 

E) Se ia Tr. Zeit. deduce la conseguenza che per imparare- 
il nuoto si deve gettarsi in acqua, e che per imparare a fondo la 
lingua tedesca conviene eh' essa sia la lingua d' insegnamento, noi 
le ripeteremo per la centesima volta non essere scopo del Ginnasio 
l' apprendi mento d'una lingua viva, come è la tedesca, ma bensì 
quello accennato più volte da noi, quindi inopportuno il citare 
eh' ella fa la discussione del nostro Municipio del 1851, la quale 
si aggirava entro un circolo vizioso, mentre se la questione tosso 
stuta posta nei seguenti termini : In qual lingua si deve insegnare 
pcrchi gli scolari imparino' meglio il latino, il greco, ti le scienze, la 
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discussione diveniva superflua, ed ognuno avrebbe risposto nel mo- 
do Btesso con cui ai esprime la Sovrana Patente del 1854 da noi 
citata più sopra. 

in quanto all'uso ile! medio evo di adoperare la lingua latina 
come lingua d' insegnamento nelle scuole, in primo luogo, a quei 
tempi, la lingua latina età scritta e parlata universalmente dalle 
persone col(e di tutte le nazioni, e poi non siamo disposti a pren- 
dere per norma i tempi del Fumtrecnt. 

(Eco di Fiume N. 51, anno 1859j. 

D) Stando al linguaggio di certi fogli tedeschi, sembrerebbe che 
essi sieno tanto informati del vero stato delle cose in Trieste quanto 
lo sono di quelle del Giappone, ritenendo esBÌ, da quanto sembra, 
che per lo passato la città di Trieste fosse stata abitata da Tede- 
schi, i quali avessero dovuto coderò il terreno ad un' invasione 
d'Italiani, avvenuta più tardi. — Nulla v'ha, di più falso. La città di 
Trieste si conservò fedele alla casa d'Austria por 4 secoli innanzi 
che vi fossero Tedeschi nelle sue mura. Appena nel secolo scorso 
vi si stabilirono alcune famiglie tedesche approfittando dei privi- 
legi accordati a questo Portofranco dalla munificenza sovrana, e 
se nel 1815 essa fu aggregata alla Confederazione Germanica, non 
perciò cangiò il tipo della nazionalità, come non lo cangiò il Ti- 
rolo italiano che pure fa parte della Ccnfed. germanica. 

{Diavoletto S. 254, anno 1869). 

F) Por rispondere alte domande della TriesCer Zeitung, dob- 
biamo dividerle in due categorìe. 

1. Qual è lo scopo del Ginnasio? , 

2. Qual è il mezzo più sicuro e più facile per apprendere la 
lingua tedesca? 

In quanto al primo ■plinto, non ò vero che il duplice scopo del 
Ginnasio ara quello di far apprendere le lingue tedesca o italiana; 
chè gli clementi di queste si deve supporre essere già appresi nei 
quattro unni di scuole precedenti al Ginnasio, ma lieiinì l'unico 
scopo de! Ginnasio è quello d'iniziare i giovani nella coltura let- 
teraria, e, come mezzo indiretto, nella cognizione delle lingue clas- 
siche dell'antichità, cioè il latino e greco, e negli elementi delle 
scienze che servono di preparazio e alla coltura scientifica del- 
l' Università. 

Ora si domanda : riual è il mezzo più sicuro e più facile per- 
chè gli scolari che parlano italiano raggiungano questo scopo? Il 
ricever 'l'istruzione in una lingua straniera, ovvero nella loro ma- 
dre lingua, l'italiana, la quale inoltre ha tanta affinità colla lin- 
gua latina? 

Nè nel Nimeyer, nò in verun altro dogli scrittori di pedagogia 
di cui abbonda la Germania, si potrà trovare la soluzione di tale 
que$ito, perchè a nessuno nemmeno passò per la mente che tipo 
tesse farne un quesito! 
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E passando al secondo punto, cioè qudl sia U metodo più fa- 
cile epift sicuro per arrendere la lingua tedesca, anche qui non oc- 

11 metodo per imparare il tedesco non è auelio die si seguiva 
anni fa nello nostre scuole, cioè d'insegnare a fanciulli italiani la 
lingua tedesca in tedesco, poiché Iurta la generazione de' Triestini 
che frequenti) quelle scuole può far fede di non averla imparala, 
(e s'intende che non ha imparati; immolilo I' il;ili:ma). 

K tuttora molti giovani esciti dalle scuole, dove hanno stu- 
diato per molti anni, sono costretti a ricorrere a' maestri privati, 
con cui ricominciare di nuovo lo studio della lingua tedesca, e non 
sempre le circo«ranze permettono loro di continuare. 

Si lasci adunque libero campo alla coltura della lingua ita- 
liana, e allora i nostri giovani potranno dedicarsi con maggior pro- 
fitto allo studio della lingua tedesca, poiché mal può apprendere 
una lingua straniera chi non conosce bene la propria, dal che si 
pub dedurre ohe se si vuole diffondere a Trieste la lingua tedesca è 
mestieri cominciare dall' insegnar bene la lingua italiana. 

(Diavoletto N. 22d, anno 1859.) 

G) La Gaza. d'Avgusta in una corrispondenza da Trieste' si 
esprime nei seguenti termini: "Tutto non dipende dal Governo; a. 
„molte cose potrebbero provvedere il ceto commerciale e la popo- 
lazione. E per non parlare d' altro, citeremo quella dell' educazione 
„della nostra gioventù. Sinora sembra non ai sia avuto di mira se 
n nen di formare dei Ganimedi, anziché cittadini intelligenti, indu- 
stri e intraprendenti d'un grande emporio coni mereiaio, il cui svi* 
„luppo è basato essenzialmente sulle incessanti tendenze al pro- 
gresso e ad un'attiva cooperazione di tutte le forze vnite„. 

(Diavoletto N. 232, anno 1859.) 

II) Rapporto all' epoca opportuna por incominciar a studia- 
re la lingua tedesca, e al tempo necessario per apprenderla bene 
possiama a buon diritto parlare con cognizione di causa, e siamo 
al caso di giudicarne per esperienza propria, (essendoci noi oc- 
cupati sempre a diffondere la lingua tedesca coli' istruzione priva- 
ta) diremo adunque che i giovani usciti dalle scuole normali a 
studio tedesco o misto, avendo le idee confuse, ed ignorando la ma- 
drelingua, quando volevano rifarsi da capo a studiare il tedesco 
vi trovavano immense difficoltà, e spesso dovevano rinunziare al- 
l' impresa, mentre quelli che vi s' accingevano ben preparati da 
un'istruzione razionale nella loro madrelingua e con un conve- 
niente sviluppo intellettuale, riuscivano ad apprenderlo in brevis- 
simo tempo. 

1 ) Io credo che nella prima età si debba attendere unica- 
mente a svolgere le facoltà intellettuali dell' allievo, coi così detti 
esercizi d' intelligenza, c con opportuni studi preparatori, a cui 
può servire lo stesso studio della lingua materna, insegnata se- 
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condo il metodo del padre Girard, del Roti, e in seguito dietro 

le grammatiche dot Troga e dui Lambrueckini. E »' " '" 

'situo signor M annovera, e con ragione, 

d' insegnamento, oltre alla lingua materna, la religio. _ 
alcune nozioni di geometrìa e di disegno lineare, alcuni dementi di 
storia naturale, di mercinomia e di geografia, nonché qualche no- 
zione della storia patria, ognun vede come rimarrebbe poco tempo 
da dedicare allo studio della lingua tedesca. Ma quando pure vi 



gjiuoli, sarebbe poi cosa ingiusta non meno «he stolta, il pregiudi- 
care all' educazione ili;' nostri liirli per nijdanli personali. 

(Lettera all' Oss. Tr. 13 Aprile 1861.) 
M) I metodi devon essere adattati alla nazione, ciocche però 
non ei deve impedirli ili attingere dagli stranieri quanto bavvi in 
essi di buono, e princìiialnicnto dai Tedeschi, che occupano il pri- 
mo posto nella scienza dell'educare, e anche nell'istruzione pratica 
per l'infanzia ci ollninn modelli iumvi per l Italia, r degni d'imi- 
tazione, nelle cos'i dette l 'Mi. sr Ini leu fili- MU'Ichmi unti Kindergarten *) 
inventate da FrSbel, e adottate in Gotha, in Amburgo e in altre 
città della Germania; specie d'università, iove le ragazze, nel 
tempo stesso che ricevono un' istruzione nelle scienze superiori 
si occupano a dirigere, per mezzo di opportuni esercizi o giuochi, 
alcuni teneri bambini loro affidati, addestrandosi cosi nel sublime e 
difficile ufficio dì madri-educatrici. E tali istituti, oh! quanto utili 
sarebbero a noi Triestini, die (juantuuque facili ad aprir nuove 
scuole o asili per l'infanzia, non pensiamo, a quanto pare, che ii 
raccoglier bambini in una sala è presto fatto, ma che 1' esito buono 
o cattivo di tali provvedimenti dipende esclusivamente dal modo 
usato in coltivar quelle tenere pianticelle. 

(0«. Trial, 13 Aprile 18451). 
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Rapporto della maggioranza 

dell! 

COMMISSIONE SCOLASTICA 

'««o dall' onorevole Trattore coni, iig. G. Dr. de Bssoggio nella udite 

del Coniglio Municipale del 18 Febb. 1862. 



Allorché nella tornata 22 Aprile 1861 quest'inclito Consiglio, 
esercitando le sue attribuzioni di Dieta provinciale, votava a suf- 
fragi presso che unanimi il progetto di legge perchè all' aprirai del- 
l' anno scolastico ora in corso, in tutte le scuole pubbliche cosi 
erariali che comunali di questa città venisse introdotta tome lingua 
d' insegnamento la lingua italiana, la municipale Rappresentanza 
nell'intima convinzione di aver deliberato un provvedimento non 
pure consentaneo alta ragione ed alla legge, ma imperiosamente 
reclamato dai bisogni e desidera' di questa popolazione al pari che 
da una lunga e triste esperienza, nudriva fiducia di cogliere in ar- 
gomento di tanto e sì vitale interesse, un primo frutto delle libertà 
costituzionali richiamate in vita dall'imperiale Diploma 20 Ottob-e 
1860, mercè V ottenimento dell'invocata sovrana approvazione. 

Sennonché, a scemare codesta fiducia comparve la nota ri- 
sposta data li 29 Luglio nel Consiglio dell' Impero da S. E. il sig. 
Ministro di Stato ad un' interpellanza fatta in proposito dal bene- 
merito nostro Deputato Dr. Porenta ; risposta, ohe non pure lascia- 
va intravedere, ma dimostrava chiaramente come rispetto all'i, r. 
Ginnasio, il sig. Ministro fosse d' avviso affatto contrario alla mas- 
sima stanziata da quest'inclito Consesso. 

Ad impedire p o sai bil mente i perniciosi effetti dell'animo poco 
favorevole del sig. Ministro ed a rettificare in parte alcune circo- 
stanze di fatto meno che esatte, da cui Esso partiva nella sua ri- 
posta, affrettavasi bensì l'inclito Consiglio d'innalzare a S. M. un 
rispettoso Memoriale nel mese d'Agosto invocando nuovamente 
l' alta Sua sanzione a! sottopostole progetto di legge sulla lingua 
d'insegnamento; ma pur troppo malgrado gli argomenti ivi ad- 
dotti a sostegno della legge, esso rimase, in quanto al Ginnasio, 
del tutto sterile d' effetto. 

Diffatti con Dispaccio 18 Ottobre 1861 il Ministro dì Stato 
annunziava che S. M. con sovrana Risoluzione dei 18 Settembre 
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aveva trovato, rispetto alle scuole ginnasiali, di non sancire il sot- 
topostole progetto di legge per l'introduzione della lingua italiana 
come lingua d'insegnamento. 

tutt' altro che 'lieto; . aggiungeva poi il sig. MiniBtm. the tuttavia 
per conservare intatto dall' un cinto il carattere del Ginnasio quale 
stabilimento d'istruzione tedesco, e venire dall'altro possibilmente 
incontro ai desiderii della città di Trieste, proponeva di concedere, 
verso speciale contributo da parte di questo Comune, l' istituzione 
nelle prime quattro Classi del Ginnasio, di altrettante sezioni o 
Glassi parallele, nelle quali, l' istruzione potess'essere impartita in 
lingua italiana. 

La comunicazione (li questo Dispaccio ministeriale, che, die- 
tro Rescritto dell'Eccelsi! Lorjgotenen/.a venne t'aita dall' il! ustris- 
aimo sig. Podestà, nella seduta 6 Novembre del prossimo decorso 
anno, se anche produsse negli animi nostri una dolorosa impres- 
sione per veder ad un tratto deluse quelle speranze, che ogni ra- 
gione'persuadeva di credere adempiute, fu però accolto col) quel 
rispettoso silenzio che domanda sempre la partecipazione della 
sovrana" volontà. 

Non pero tacque, ni tacer poteva ìn'quest' onorevole Consi- 
glio la voce della propria coscienza, del proprio dovere nell'inte- 
resse della popolazione da lui rappresentala, e perciò deliberava di 
affidare l'importante argomento agli siudj della sua permanente 
Commissione scolastica aftinché dopn maturo esame dell' oggetto, 
essane desso relazione, e facesse quelle proposte clic avrebbe re- 
putate più acconcio. 

Ed è appunto al disimpegno di quest'onorifico incarico eh' el- 
la ora si presta, o Signori, col mio mezzo, lassando poscia al vo- 
stro senno e patrio zelo di procedere a quelle ponderate delibera- 
zioni che nella vostra saggezza stimerete più opportune. 

Le prime traccio di pubbliche scuole in Trieste per l'inse- 
gnamento di umane lettere, ossia di quegli Oggetti che ora for- 
mano materia d' istruzione nei Ginnasi infuriqri, risalgono al 1619, 
in cui regnante l'Imperatore Ferdinando li prese stanza anche a 
Trieste la Società di Gesù, la. quale, oltre l'obbligo dell' istru- 
zione ed assistenza religiosa, assunse pur quello di aiiimuc strare 
la gioventù in grammatica, poesia e rettorica. 

A quest'uopo fu latta dal Comune di Trieste alla società 
religiosa corrispondente dotazione, alla quale, nel 1C22 il priu- 
cìpe Ulrico d' Eggenberg, per la particolare sua benevolenza 
verso questa città, volle con animo veramente libéralissimo aggiun- 

fo'oOO furono Svestiti a^enso nella Provincia delv Corniola! .ed !i 
rimanenti impiegati nell acquisto della signoria di Kaltenbrun 
nella provincia medesima, senza poi contare altre private largi- 
zioni fatte a prù dei Gesuiti nell' intendimento di promuovere vie 
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maggiormente il bene di questa città con riflesso soprattutto All'i- 
struzione della gioventù triestina. 

Finché sussistettero i Gesuiti l'insegnamento di umane let- 
tere, ossia ginnasiale, venne impartito es elusivamente nella lingua- 
dei paese ossia nell'italiana, e la gioventù per quanto potevano 
consentirlo i lumi e li- condizioni di quei tempi, feoe sempre etti- 
mi progressi. 

Abolita nel 1773 la aucietà di Gesù, tutta la facoltà della me- 
desima por sovrana Risoluzione 25 Giugno 1774 passò in proprietà 
del così dotto: Fondo triestino digli «ludi, al quale per conse- 
guenza fu devoluti) 1' obbligo di provvedere al dispendio occor- 
rente per lo «cuoio di umano lettere. 

Lo quali scuole, rimaste dapprima sospese per l'avvenuta 
soppressione dei Gesuiti, furono poscia ristabilite in seguito a so- 
vrano Rescritto 2 Agosto 1777. Sennonché essendo stata 2 anni 
innanzi, ossili nel 1775, decretata per Trieste l'introduzione delle 
scuole normali in lingua tedesco, nelle scuole di umane lettere, 
eh' è quanto dire net Ginnasio d' allora, fu dal governo ordinata 
come lingua d'insegnamento in parte l' italiana, ma in parte anche 
la. lingua tedesca. 
, Questo erroneo metodo d' istruzione fu seguito sino al- 
l'epoca dell'invasione francese senza dare naturalmente quei buo- 
ni risultamcnti che si ottenevano prima, quando cioè le scuole gin- 
nasiali erano affidate alle cure della società, di Gesù, la quale nel- 
l'istruzione valevasi esclusivamente, come già fu detto, della lingua 
del paese. 

Durante la dominazione francese il sistema fu, per buona 
ventura, cangiato di bel nuovo, dappoiché tanto pel Ginnasio come 
per un Liceo che fu instituito, ed al quale ora stata pure annessa 
una scuola di nautica, fu proscritta corno lingua d' insegnamento 
l'italiana, con obbligo soltanto di apprendervi l'idioma francese e 
tedesco quale materia di studio, e- di questa provvida disposizione 
si videro tosto i buoni frutti col maggior profitto che dal nuovo 
metodo d'istruzione andava ritraendo la nostra gioventù. 

Ritornata la città di Trieste sotto l'austriaco Governo, il cosi 
detto Collegio imperialo francese, nel quale da alcun tempo eransi 
fusi il Ginnasi" «a il Liceo, fu trasformato coi medesimi professori 
e nello stesso locale in Ginnasio provvisorio, il quale però ebbe 
cortissima durata, dappoiché per disposizione di S. E. il sig. Com- 
missario aulico organizzatore Conte de Saurau, ed in seguito a 
governativo Decreto del 2 Settembre 1814 rimase intieramente sop- 
presso còlla fine di quello stesso anno scolastico. 

Sebbene l' aumentata popolazione di Trieste esigesse la con- 
servazione di un pubblico Ginnasio che con profìtto della gioventù 
era stato eretto due secoli prima quando la noBtra città contava 
appena poche migliaia d' abitanti ; pure essa rimase vedova di 
scuole ginnasiali per il periodo di ben 28 anni, comunque a sop- 
perirne le spese potesse bastare e dovess' estere specialmente 
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destinato il sopradetto fondo triestino degli atudj, e pel loro ripristi- 



allorchè ad esso esclusivamente erano affidati la rappresentanza e 
gl'interessi di questo Comune. 

.Risulta infatti, che negli anni 1824, 1825, 1833, 1834. la civi- 
ca Magistratura esponendo il diritto, i voti, ed i bisogni della po- 
polazione facesse presso 1' Autorità governativa calde istanze 
perchè fosse ridonuto a queste il patrio Ginnasio, ed ii fondo 
triestino degli studj applicato venisse al suo conveniente manteni- 
mento, anziché a quello dei Ginnasi di Capo distrili e di Pisino, ma 
ogni domanda, quando per uno e quando per l'altro motivo ri- 
mase sempre senza effetto. 

Nell'Aprile 1838 però avendo prima il sig. Avv. Dr. Platner, 
ed indi il sig. Dr. Leopoldo Pittori prodotte analoghe istanze per 
l'erezione d'un Ginnasio in Trieste ed il primo anzi coli' offerta 
di un contributo di f. 1000, ove i' erezione avvenisse entro il ter- 
mine di tre anni, l' Eccelso Governo nel Decembre di quello stesso 
anno ordinava al Magistrato civico di dare alcune informazioni per 
vedere se ed in quanto potessero esaudirsi le ripetute domande 
pel ripristinarne nto in questa città delle scuole ginnasiali. 

Emanato frattanto nel successivo anno 1839 lo statuto Fer- 
dinandiano in virtù del quale fu concessa finalmente a questo Co- 
mune una regolare Rappresentanza col titolo di corpo municipale 
consultivo aggiunto all'i, r. Magistrato politico-economico, l'og- 
getto importantissimo del Ginnasio che appunto allora sfavasi per- 
trattando nelle alte regioni governative, entrò naturalmente nella 
sfera di attribuzione della Rappresentanza comunale, la quale in- 
tatti nella seduta 13 Febbrajo 1840 non pure con 34 voti sopra 35 
deliberava la ripri sci nazione del Ginnasio in questa Città coli' ob- 
bligo nel Comune di provvederlo di adattati locali, ma, comunque 
composta di elementi di varie nazionalità, con 31 voti favorevoli in 
confronto di soli quattro contrari, fra i quali ultimi vanno com- 
presi quelli di due ii. ir. Assessori magistratuali affatto stranieri a 
Trieste cosi per nascita, che per istirpe, stanziava che la lingua 
d'insegnamento esser dovesse quella del paese ossia l' italiana, ri- 
ducendo in pari tempo ad italiana una delle due scuole normali, 
che allora esistevano di lingua tedesca; proposizioni entrambe 
caldamente propugnate e sostenute in un suo voto ragionato dal- 
l'esimio Dr. Domenico de Rossetti, al di cui nome, vuoi per la ra- 
ra intelligenza e profonda cognizione che aveva delle morali e 
materiali condizioni nonché dei bisogni di questa sua carissima 
Città natale, vuoi per probità e zelo patrio deve inchinarsi rive- 
rente ogni anima onesta, ogni buon cittadino. 

Mentre però il Consiglio comunale attendeva con tutta fiducia 
1' esaudimento di una domanda giustificata dai bisogni della popo- 
lazione al pari ohe dalla ragione e dall' esperienza, con Decreto 
governativo 27 Aprile 1840 Nr. 9317 fu invitato a dichiararsi, se 
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«ione m lingua italiana, da recedere piuttosto dalla domanda fatta 
per ottenerla e dall' offerta di provvedere al suo collocamento a 
spese Comune, qualora l' istruzione in luogo dell' italiana, doves- 
s essere impartita in lingua tedesca. 

Posto ii Consiglio nella dura alternativa o di rinunziare al- 
l' idea di veder a Trieste ripristinato il suo patrio Ginnasio o di 
adattarsi alla condizione che vi ai adoperasse per l'insegnamento 
la lingua tedesca, stimò Dell' inevitabile scelta, a oui vedevasi con- 
dannato dì preferire al primo questo secondo partito facendolo 
bensì contro persuasione ed a malincuore, ma colla speranza ohe 
le cose ai sarebbero in seguito mutate, e che la stessa esperienza 
avrebbe indotto f Autorità governativa a ' consentire un metodo 
d'istruzione più razionale e conveniente alle esigenze di questa 

Sopolazione. — D' allora in poi scorsero in pratiche ed atteggi 
ue anni e più, e fu appena nei 1842 che venne ripristinato qui in 
Trieste l'i. r. Ginnasio, non già creandone uno apposito, ma tras- 
ferendovi semplicemente col medesimo personale insegnante, il 
Ginnasio tedesco di Capodistria, la quale per conseguenza rimase 
priva di scuole ginnasiali, il che era ben lontano, dall'intenzione 
e previsione di questo Consiglio comunale, il quale aveva bensì 
chiesto e con tutto diritto, i! ripristmamento di quel Ginnasio, che 
qui prima già esisteva e possedeva i particolari suoi mezzi di dota- 
zione senza però mai supporre, e tanto meno pretendere che do- 
vesse perciò essere privata d insegnamento ginnasiale un' altra 
città. 

Comunque però fosse, non altro in quei tempi rimaneva 
alla Rappresentanza comunale di Trieste che adattarsi a fare buona 
accoglienza alle disposizioni dell' Autorità governativa. 



Attivatosi quindi in questa Città coli' apertura dell'anno sco- 
lastico 1842-43 il nuovo Ginnasio tedesco, pel quale il Comune 



P annua spesa di f. 2300, la Borsa mercantile dal suo canto assunse 
1' obbligo di annuo fisso contributo di f. 1000. Scorsero altri cin- 
que anni abbondanti durante i quali, atteso appunto l'ordinato me- 
todo d' insegnamento in lingua affatto diversa da quella general- 
mente qui parlata ed intesa, se fu scarsa la frequentazione molto 
più scarsi e quasi nulli furono i frutti che se no colsero. 

Allorché però nel 1848 misero anche in Austria i primi vagiti 
le libertà costituzionali, e fu solennemente proclamata l'eguaglianza, 
il rispetto e !e protezione di tutte le stimi e nazionalità dell'Impero, 
con Dispaccio ministeriale 28 Agosto di quello stesso anno fu an- 
nunciato, che provvisoriamente e sino alle deliberazioni dell' Alto 
Parlamento, nel Ginnasio di Trieste sarebbe da introdursi il meto- 
do dell'insegnamento misto nelle due lingue tedesca ed itali ana._ 

Siccome questo temperamento male accordava!! coi principj 
costituzionali, avuto riflesso alla preponderante nazionalità ed ai 
bisogni di questa popolazione ; cosi la provvisoria commissione mi- 
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nicipnle di allora, comunque anch'essa composta di elementi di na- 
zionalità diversa, facendosi forte della leggo, chiese invece in data 
26 Settembre, che, a cominciare dal nuovo anno scolastico, quale 
lingua d'istruzione in tutta le pubbliche scuole elementari e nor- 
mali, ai pari che nel Ginnasio, venisse adottata esclusivamente l'i- 
taliana, come quella che fu sempre ed era tuttavia la lingua natu- 
rale del Paese da tutti intesa e generalmente parlata, o ciò ad 
esempio di altre Provincie dell' Impero, in cui riguardo alla pub- 
blica istruzione, erano già state im me di a lamento poste in atto 
quelle riforme che meglio rispondevano alle proclamate liberta 
costituzionali. 

Sennonché con Dispaccio ministeriale dei 13 Novembre fu 
ordinato che sopra questa domanda venisse sentito il nuovo Con^ 
siglio che stava appunto allora per eleggersi facendogli presente: 
che in quanto alle scuole elementari, siccome gli abitanti apparte- 
nevano a diverse nazionalità, cosi voleva giustizia che ve ne tos- 
terò per tutte con inseguamento nella rispettiva nwd re- lingua ; che 
in quanto poi al Ginnasio, tanto minore avrebbe dovuto essere qui 
in Trieste il bisogno di un Ginnasio italiano, in quanto che il Co- 
mune di Capodistria aveva già ottenuto il permesso di erigere colà 
un Ginnasio italiano, e die, attesa la mista popolazione di Trieste, 
■ombrava più adattato in questa città un Ginnasio muto, a senso 
dal precitato Dispaccio ministeriale 28 Agosto. 

Sebbene la provvisoria Commissione municipale fosso in pro- 
cinto di cessare dalle sue funzioni tuttavia non ommiso di muover 
querela e solennemente protestare contro le vedute manifestato 
dall'Eccelso Ministero, rinnovando unani > e la sua domanda nei 
modo più franco ed energico colla posteriore Rimostranza 18 De- 
cembre 1848, della quale però non solamente veruna evasione, ma 
nessuna traccia persino fu dato rinvenite negli atti del Comune. 

Costituitosi poco dopo il nuovo Consiglio municipale, sopra 
interpellanza della Presidenza governativa 1U Gennaro 1849, fu de- 
liberato nella tornata dei 23 l ebbraio seguente di aggiornare la 

tertrattazione dell'argomento accennato dal ministeriale Dispaccio 
3 Novembre fino all'istituzione del Comitato in oggetti di pubbli- 
ca istruzione, al quale infatti posteriormente furono rimessi tutti 
gli atti coli' incarico di farne oggetto di matura ponderazione e di 
analoga proposta al Consiglio. 

Oltre quello della lingua d'insegnamento venne in campo 
frattanto altro argomento di grave importanza cui dava luogo la 
nuova organizzazione dei ginnasi, i quali portati ad otto classi in 
luogo dello nei che prima avevano, comprender dovevano negli ul- 
timi due anni gli studi filosofici, e furono perciò divisi ìn ginnasi di 
quattro solo classi od inferiori, ed in ginnasi completi di otto classi 
u superiori. In seguito pertanto a proposizione fatta dalla Presi- 
denza governativa li 10 Settembre 1849 onde verso corrispondente 
contributo da parte del Comune il Ginnasio di Trieste venisse eie- 
Voto all' ordine di Ginnasio superiore con otto classi, il Consiglio 
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municipale nella Bua tornata 23 Novembre 1849 aderiva olle pei 1» 
durata di un anno fosso intanto provvisoriamente attivata la setti- 
ma classe ginnasiale il che anche avvenne in quell'anno medesimo. 

L'anno appresso poi lo stesso Consiglio nella pubblica, tor- 
nati) Itì Luglio lfifi* i di liberava pure la provvisoria attivazione del- 
l'ottava classe noi Ginnasio di questa Citta verso l'annuo contri-, 
buto di £3337 oliò a tao tu appunto sopra dati positivi era stata 
calcolata la. sposa per ambedue le classi superiori. 

Codesta offerta putii suono mal gradita all' Eccelsa Luogo- 
tenenza, la quale con SOÀ Rescritto del 21 Agosto significava scor- 
gerai in essa tale grettezza da dover presumere non aver il Co- 
mune di Trieste seria intenzione d'innalzare un ginnasio al grado 
d'istituto ginnasiale compiuto, e venir perciò il Consiglio invitato 
nuovamente a dichiararsi so volesse o no sostenere le spese occor- 
renti all'attivazione delle due classi superiori ginnasiali, facendogli 
inoltre osservare; che la nomina dei professori era un diritto esclu- 
sivo delle superiori Autorità ; che secondo il nuovo sistema d'istru- 
zione non poteva ammettersi al posto di Maestro chi non aveste 
sostenuto 1' esame di tutte le materie attinenti al ginnasio, che la 
ripartizione delle materie da insegnarsi Ira i vari Professori spet- 
tava iill'i. r. Autorità scolastica del Paese; e che finalmente non 
attivandosi In settima ed ottava classe, il Ginnasio di Trieste avreb- 
be dovuto col tempo ridursi ad un ginnasio inferiore di sole quat- 
tro classi. 

Contro questo rescritto luogotenenziale, col qualo in sostanza 
esigevasi dal Comune un maggior sacrifizio di spesa oltre quella da 
lui offerta per ottenere un ginnasio di otto ellissi, e lo s'intendeva 
privato di . .qualunque ingerenza nella scelta dei professori^ il Con- 
siglio reclamava bensì presso l' Eccelso Ministero di pubblica istru- 
zione, ma indarno nll'nUi* ; dappoiché con Dispaccio ministeriale ló 
Novembre ltóu N. 329 fu siguitieato: din non. potendo. d'allora. in-i 
□anzi sussistere ginnasi di sei classi, questo di Trieste avrebbe do- 
vuto organizzarsi a Uinnasio completo con otto classi, oppure ri- 1 
darsi a Uinnasio inferiore dì. quattro classi; che attesoli numero 
meschino degli scolari che lo frequentavano non avrebbe potato il 
sig. Ministro proporre d' innalzarlo a Ginnasio superiore a spese 
del sovrano Erario ; die tuttavia, perchè la Città di Trieste potesse 
conseguire più facilmente il vantaggio di avere un Ginnasio supe- 
riore, il sig. Ministro sarebbe propenso di cooperare onde la spesa 
fino allora erogata per le sei classi ginnasiali, non venisse dimi- 
nuita qualora il Comune sopportar volesse quelle occorrenti per le 
ultime iiue; die sebbene il § 14 del progetto di organizzazione dei 
ginnasi accenni che se la paga di uno o più professori e sopportata 
da qualche corporazione debba a questa concedersi anche il diritto 
di elezione, tuttavia siffatto diritto, a tenore del § 15, è preservato 
interamente allo Stato quand'anche non sopporti che la in età della 
spesa; che per conseguenza se sì potesse anche concedere al Co- 
mune di Trieste qualche influenza nella nomina dei Professori, la 
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circottanza che il Ginnasio dorrebbe ridursi a Ginnasio inferiore, 
e che il Governo soltanto per riguardo alla città sarebbe propenso 
a sopportare una parto di sposa pel Ginnasio superiore, dovrebbe 
autorizzarlo a fissare le condizioni, alle quali esso intenderebbe 
procedere ad un accordo col comune; che in considerazione di 
tutto ciò, e fatto inoltre riflesso alia difficoltà cbe sempre insorgono 
dalla riserva del diritto di nomina da parte di un Comune, sarebbe 
confacentc allo scopo che il Comune di Trieste, in luogo di assu- 
mersi la paga dei maestri necessari al completamento del Ginnasio, 
corrispondesse un annuo determinato importo dai 4 ai 6000 fiorini, 
che t Autorità scolastica provinciale a scanso di eventuali pregiu- 
dizi ebbe poi la previdenza di stabilire e di chiedere nella più 
larga rotonda somma precisa di f. 6000. 

In quanto poi alla lingua d' insegnamento sulla quale il tran- 
sitorio Consiglio del 1849 aveva intanto rimessa la deliberazione al 
nuovo Consiglio municipale, che stava per eleggersi sulle basi della 
Costituzione di Trieste 12 Aprile 1850, il sig. Ministro nel soprac- 
citato Dispaccio 15 Novembre 1850 osservava, che qua] vera lin- 
gua d'insegnamento avrebbe dovuto restare la tedesca, essendo un 
bisogno per tutti gli scolari, fossero questi d' origine tedesca, ita- 
liana o slava, d'impararla profondamente e di essere istruiti nella 
sua letteratura. 

Data comunicazione di questo ministeriale Dispaccio alla no- 
vella Rappresentanza municipale nella sua tornata 14 Decembre 
1650, fu nominata dal suo seno apposita Commissione di cinque 
membri con incarico di studiare maturamente l'oggetto e farne in- 
di materia di proposizione al Consìglio. 

Cbe l'argomento sia stato maturamente, molto discusso e 
ventilato, nessuno al certo vorrà metterlo in dubbio, ma nessuno 
del pari potrebbe egualmente concedere che gli studi fatti abbiano 
recato quei fatti che ognuno aveva ragione di attendersi. 

Due singolari fenomeni presento infatti la pubblica seduta 8 
Febbraro 1851, l'uno cioè che la Commissione, come già si disse, 
di cinque membri, anziché formulare uua concreta proposizione che 
esprimesse la maggioranza dei voti, mise in campo quattro diverse 
proposizioni individuali; l' altro che ognuna delle proposizioni con- 
templava rispetto alla lingua, tutf altro metodo d' insegnamento 
tranne quello cbe sarebbe siato il più ovvio e naturale, t insegna- 
mento cioè esclusivo per tutto il corso ginnasiale in lingua italiana, 
eh' è Ja lingua del paese, metodo questo razionale, la cui somma 
convenienza, o, a meglio dire, evidente necessità, faceva tanto più 
spiccare la irregolarità del non esservi stato proposto. 

Se da un canto il primo fenomeno consigliar doveva la Pre- 
sidenza o di provocare la scelta di altra Commissione, o di rimet- 
tere almeno la prima, rinforzandola al caso di aliti membri del Con- 
siglili, a più accurato esame dell'argomento ond' essere in grado di 
presentare alla deliberazione del patrio consesso una sola concreta 
proposizione, d'altro canto poi il secondo fenomeno induceva hi 
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ragionevole supposizione, che i membri della Commistione agito a- 

vesserò sotto l' influente pressione dei Dispacci ministeriali. 

Ora le quattro proposizioni fatte intorno alla lingua d' inse- 
gnamento da adottarsi in questo patrio Ginnasio erano le seguenti: 

La prima per l' uso esclusivo della lìngua tedesca in tutte le 
8 classi; 

La seconda per t' ubo della lingua italiana nelle prime sci e 
per quello della tedesca nelle due ultime elussi; 

La terza per l'insegnamento in italiano nelle 4 prime classi e 
per quello in tedesco nelle 4 classi superiori; 

La quarta finalmente per l'insegnamento in lingua tedesca 
nelle prime sei, ed in lìngua italiana nelle due ultime Classi. 

Nella successiva tornata 18 Febbraro, a cui «ra stata rimessa 
1' ulteriore discussione e la deliberazione sopra questo argomento 
di gravissima importanza, sorse finalmente nna voce ebe propugnò 
e propose l'insegnamento ginnasiale per tutte le 8 classi in lingua 
italiana, salvo sempre durante il corso, Io studio obbligatorio della 
lingua e letteratura tedesca. 

Comunqae pero Ira tutte le altre questa nuova proposta fossa 
o sembrar dovesse la più ragionevole ed accettabile, pure non eb- 
be la sorte di riportare la maggiorità dei suffragi. 

Consta infatti dagli atti, che sebbene la mozione per l'inse- 
gnamento di tutto il corso ginnasiale in lingua tedesca sia stata re' 
spinta da 34 voti contro 8, quella per l'insegnamento esclusivo in 
lingua italiana sia stala respinta da 25 voti contro 17; e cosi pura 
che respinta da 22 voti contro 20 la mozione per l' insegnamento 
italiano nei primi sei anni e tedesco negli ultimi due, sia stala all' in- 
vece con 32 voti favorevoli contro 10 accolla quella dell'insegna- 
mento in lingua italiana nei primi quattro ed in lingua tedesca 
negli altri quattro anni di Ginnasio, il qual risultato rese poi oziosa 
la votazione sulla quarta proposta, quella cioè dell' insegnamento 
in tedesco nelle prime sei classi, ed in italiano nelle ultime due. 

Come fosse accolto dalla pubblica opinione il deliberato del 
Consiglio municipale stima la Commissione del tutto superfluo il 
ricordarlo. 

In quanto poi alla maggior spesa richiesta u all' Autorità sco- 
lastica per elevare questo nostro Ginnasio al grado di Ginnasio su- 
periore di otto Classi, il Consiglio municipale acconsentiva al do- 
mandato annuo contributo dei f. 6000 sotto condizione che l' inse- 
gnamento vi venisse impartito nel modo da esso deliberato, al qual 
proposito viene anzi in acconcio di riportare testualmente la chiusa 
del relativo memoriale innalzata all' Eccelso Ministero e votato 
nella sedata 7 Aprile 1851 la quale suonava come appresso: 

"Guidato impertanto da tutte queste considerazioni ed uni- 
formandosi alle determinazioni dei ministeriali Decreti 22 Luglio 
„e 22 Ottobre 1849, fino a tanto che nelle vie della parlamentare 
n legislazione non venga diversamente stabilito intorno alla spesa 
„de' Ginnasi completi nei luoghi in cui dapprima non esisteva l' in- 
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n aegnamento filosofico, il Consiglio- si dice pronto a contribuire an- 
nualmente durante tuie epoca provvisoria il ckijsto massimo di 
„f. 5000 per la maggior spesa nel patrio Ginnasio portato a coni- 
„plememo nelle otto classi, ritenuto; 

"t'Ae nei primi quattro anni i' insegnamento avvenga coli' uso 
„della lingua italiana e con i-atteiiia particolare in essa rinforzando 
.poro a tutta possibilità l' istruzione nel tedesco e rendendo questa 
„istruziune obbligatoria in maniera ohe chiunque non no riporti 
„ainieno la prima classo non possa avanzare di corso il 



"Che negli ultimi quattro anni all'inveee l' insegnali 
„apprestato coli' uso della lingua tedesca accoppiandovi 
parata obbligatoria istruzione si in essa che nella li 



„ratura italiana per opera di professori distinti e di pura l'avella, 
liniera clic gii scolari non possano avanzare di classe in classe 
i aver riportata almeno la prima nota nell'uno e nell'altro 



„ramo d'istruzione linguistica. 

"Per quello che concerne le nomine dei Professori ginnasiali 
„ii Consiglio si rimette di buon grado all'Eccelso Ministero, e si 
n limita a chiedere che gli sia consentita pei posti da conferirvisi 
„!' iniziativa della proposta mediante terna onci' essere cosi in gra- 
„do di esprimere il suo parere sugli aspiranti che gli sembrano 
„ meri te voli di preferenza. 

"Che se una tal concessione si abbattesse per avventura in 
„non provista ditticoltà, per tal caso po trassi agevolmente regolare 
„in via di trattativa quella influenza che potrà essere accordata in 
^alcune nomine al Consiglio in riflesso del presente contributo di 
„tior. e della spesa di affitto che pur sopporta con annui 

„&omd 2600„. 

.Malgrado tutto ciò, malgrado che il Consiglio municipale con 
tanta maggioranza di voti si fosse dichiarato contrario ali insegna- 
mento in lingua tedesca per tutto il corso ginnasiale, malgrado, che, 
ottemperando esso alle viste dell' Eccelso Ministero manifestate ne- 
gli anni leMb 1 e 1849 avesse adottato, rispettu alla lingua l' inse- 
gnamento misto, quello cioè in lingua, italiana nei primi quattro, o 
quello in lingua tuUinia ik-j;1i illuni quattro anni con studio obbli- 
gatorio d ambe le linguo e letterature per tutto il corso ginnasiale, 
1 Eccelso Ministero con Dispaccio dei 2ti Settembre significò 
ohe in questo patrio, Ginnasio dovesse rimanere, come per l'addie- 
tro, quale lingua principale d' insegnamento la lingua tedesca, sal- 
vo la istruzione nella lingua italiana quale materia d' obbligo, e 
salvo altresì ebo nello due prime classi l' istruzione religiosa se- 
guitar dovesse ad impartirsi in lingua italiana, della quale inoltre 
si dovesse far uso neh' esposizione delle materie in quella misura 
elle si rendesse necessaria per far comprendere ai fanciulli quello 
che verrebbe loro insegnato. 

A codesta definitiva decisione ministeri aio si adattò o più 
presto si sottomise, comunque contro sua voglia, la liapprcsenti 
municipale nella temenza da un lato che l' insistere più oltre i 
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guardo alla lingua d'insegnamento facesse perdere di nuov a que- 
sta Città il buo patria Gmnuio, e nella speranza dall'altro che sa- 
rebbero por cambiarsi, quandu elio fosso, le condizioni del pubblico 
inscgnamentu. — Siici'obmviiiui-liK; essendosi trattato di stabilire il 
modo ond' elevare in via deliuitiva questo pubblico Ginnasio qua- 
le Uinunsin superiore di Otto (. Ubai verso faunno contributo di 
aorini ÒtW da parie del Comune, furono comminate nell'unno 
1862 le relative pratiche in proposito, in sognilo lille quali, e dopo 
fbu era giù stata rivooaia la (.^istituzione dei 4 Marzo l6i l J, fu e- 
messa dal Municipio di Trieste «otto la data 2 Agosto 1864 una 
carta di promissioni', merei- la quale obbligava^ il Comune irre- 
vocabilmente di oorri a pondero annualmente l'importo di f. ÒO00 a 
quel fondo che verrebbe designato dall'i, r. Autorità scolastica 
competente, e ciò per tutti i tempi avvenire liuo a tanto ehe il Gin- 
nasio sarebbe composto di otto Classi, e risiederebbe in Trieste, e 
senza nessun' altra clausola e condizione. 

Cosi avvenne, elio mentre da un lato contro il voto della 
municipale Rappresentanza fu mantenuta nel suo patrio Ginnasio 
come lingua d" itisugiiiiiHuntu la lingua tedesca, dall'altro lato poi 
collo scopo di procacciare a questa citta il vantaggio sperato di 
un Ginnasio superiore venisse assunto a carico del Comune il 
gravoso dispendio di f. 5000 all'anno onde sopperire alle spesa che 
voglionsì occorrenti per lo solo due ultima Classi. 

Sennonché più tardi con sovrano viglìetto D Decerabro 1854 
piacque a S. M. di ordinare iti quanto ai Ginnasi, che, rispetto 
alla lingua d insegnamento, valer dovesse come massima fonda- 
mentale, che ■'noli' istruire si taccia, sempre ed in tutto, uso della 
lingua, mediante la quale possa promuoversi nel miglior modo la 
coltura degli scolari con Unta facilità e franchezza, che possano 
ricevere in essa la dovuta istruzione eun pieno esito,;. — Aggiun- 
geva però, che: "nei pausi, ove in lorza degli ora esposti piiueipii 
Fa lingua tedesca non potesse essere adoperala esclusivamente per 
l' insegna u lenti >, si dovesse impartire in lutti ì Ginnasi l'istruzione 
per modo che se ne ottenessi) una fondata cognizione, e quindi 
principalmente mite L'Iaaai tuperìori dovesse insegnarsi prevalen- 
dosi a preferenza- della lingua tcdtaea, une d' alirondu dovrebb' es- 
sere materia d'obbligo in tutti i Ginnasi,,. 

Con questa sovrana disposizione fu statuito dunque, che noi 
Ginnasi la lingua d'insegnamento dovess' esser quella intesa o ge- 
neralmente parlata nel paese rispettivo ov' esistono, e che t-oltanto 
rispetto alle Classi superiori, nei paesi di favella non tedesca, l' i- 
strUKÌone impartir si dovesse prevalendosi a preferenza di esso 
onde acquistane.- perieli:! f.oL'iiiziuue. — l'er rn:iU -sorte però que- 
sta legge, colla quale avrebbe dovuto correggersi, almeno in parte, 
il vizioso metodo d'insegnamento ordinato in questo Ginnasio, 
passò per Trieste del tutto inosservato, e nello scuole ginnasiali ai 
continuò tuttavia nell'istruzione a far uso esclusivo della lingua 
tedesca. 
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Colla posteriore sovrana Risoluzione 20 Luglio 1859, S. M. 
si è finalmente compiaciuta di ordinare, "che nei Ginnasi di paesi, 
la cui popolazione tu modo preponderante parla una lingua diversa 
dalla tedesca debbasi deviare dalla regola generale stabilita col 
citato suo sovrano Rescritto 9 Decembre 1854, dalia regola cioè, 
che nelle Classi superiori dei Uinnasi debba ovunque prevalere 
come lingua d'insegnamento l'idioma tedesco, e che il decidere 
quali mezzi didattici, oltre l'istruzione obbligatoria della lingua 
tedesca per tutte le Classi, debbano porsi in pratica aftinché eli 
scolari quando assolvono il Ginnasio sieno pienamente in grado 
di servirsi di questa lingua nello scrivere e nel parlare, venga ri- 
messo a coloro, cui incombe aver cura del rispettivo Ginnasio e 
nominare i maestri „. 

Con questa sapientissima e provvidissima legge Sovrana, sug- 
gerita senza dubbio dall' infelice sperimento di parecchi anni, es- 
sendo necessariamente venuta meno senz' altro 1 efficacia dell'Or- 
dinanza ministeriale, che imponeva al Ginnasio di Trieste come 
lingua d'insegnamento la lingua tedesca, la quale non è certo nè 
gene talmente nè in prevalente modo V idioma parlato od inteso da 
questa popolazione, fu prodotta al Municipio una supplica collet- 
tiva coperta da alcune migliaia di firme, colla quale reclamava»! 
l' applicazione della suddetta legge all' effetto, che anche in questo 
patrio Ginnasio venisse per l' insegnamento sostituita alla tedesca 
la lingua italiana, eh' è la lingua del pause. 

Questa supplica, che presentata nelT Ottobre de! 1859, era 
già stata preceduta da un' iniziativa presa sopra questo importante 
argomento nel precedente mese di Settembre dalla Deputazione 
ginnasiale d'allora, comunicata per deliberato del Consiglio al- 
1 Eccelsa Luogotenenza onde venissero senza ritardo impartite le 
opportune istruzioni a quest'i, r. Direzione del Ginnasio perchè il 
metodo d' insegnamento rispetto alla lingua frisse modificato in 
guisa consentanea al Sovrano volere; ma pur troppo ogni cura, 
ogni domanda rimasero anche questa volta vuote a effetto dap- 
poiché al Big. Ministro del Culto e dell'Istruzione eoi Rescritto del 
27 Novembre 1859 piacque ordinare che si dovesse attenersi im- 
mutabilmente al vigente sistema, giusta il quale nel Ginnasio di 
Trieste la lingua d'insegnamento è la lingua tedesca. L'accennata 
supplica poi di numerosi cittadini rimase com' è noto, non soltanto 
inesaudita ma senza l' onore di un' evasione, la quale sebbene ri- 
petutamente provocata da un onorevole membro del cessato Con- 
siglio, fu tuttavia tenuta Bempre in sospeso per essersi considerata, 
poco opportuna a! momento finché l'attuale Rappresentanza a cui 
diede pur vita l' imperiale Diploma 20 Ottobre 1860 e la Sovrana 
Patente 20 Febbraro 1801 se ne lece carico quale Dieta provin- 
ciale per istanzìare come legge nella surricordata seduta 22 Aprile 
1861 l'introduzione della lingua italiana quale lingua d' insegna- 
mento anche in questo Ginnasio. 
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Premessi questi cenni storici, pei quali la Commissione sco- 
lastica chiede venia o Signori dalla vostra indulgenza, ma che le 
parvero indispensabili a meglio chiarire la questione di che trat- 
tasi, e rettificare alcuni fatti asseriti per poco esatte informazioni 
dal sig. Ministro di Stato in quella sua Risposta al deputato Dr. 
Poienta, la quale pur troppo esuer doveva il segnale precursore 
della Sovrana Risoluzione IR Settembre 1861; dirà essa che l'in- 
troduzione della lìngua italiana quale mezzo d' insegnamento in 
questo patrio Ginnasio è non pure chiesta dalla ragione, ma vo- 
luta dalla legge e consigliata dall'esperienza. 

Che l'istruzione in tutte le scuole cosi pubbliche che private, 
inferiori o superiori che sieno, per essere uon pure agevole, ma 
possibile e veramente proficua, debba impartirsi in quella lingua 
nella quale essa nacque e crebbe, e di cui per l' uso generale che ne 
ia il paese da essa abitata è costretta u'^'l-.-ìsìi riamente dì appren- 
dere e servirsi, questa è una verità tanto limpida, Che non ha cer- 
tamente mestieri d' essere dimostrata, giucche sarebbe affatto stra- 
do il pretendere che teneri giovinetti apparar dovessero mediante 
una lingua che non è I ■ loro nativa, e quindi per essi incompresa, 
le materie che formar debbono appunto I oggetto della loro istru- 
zione ciò tornerebbe lo stesso che il voler far apprendere l' ignoto 
col mezzo dell'ignoto. Un altro fatto egualmente vero ed incon- 
trastabile quello si ò che la lingua propria di questa Citta nella 
qua!» nascono, crescono ed esprimono i fanciulli lo loro idee, i lo- 
ro sentimenti, non altra *ia che l'italiana e non altra è la favella 
di cui si fa uso in quest'aula Municipale, nella Camera di Com 
mercìo, nei Tribunali, negli uffizi in generale, net vari privati sta- 
bilimenti, nell'Accademia di commercio e nautica, nelle scuole ci- 
viche elementari, u-lla pubblica/.iouc delle leggi e delle altre notifi- 
cazioni, nella predicazione, nel giornalismo, nei pubblici spettacoli, 
sui mercati e nel sociale consorzio. 

Non havvi mistione o ibridismo di linguaggio di sorte alcuna, 
tranne quel poco che rome è dimeno a tutte te grandi Capitali lo 
e pure per [speciale condizione a tutti gli Empori, commerciali 
specialmente marittimi ed alle CitcA di confine senza ebo perb la 
preponderante massa di popolazione cessi d'essere di favella ita- 
liana, corno in ripetute occasioni ebbero sempre a riconoscerlo le 
stesse Autorità governativi-, lo Blcmsu Ministero. le medesimi 

abitanti d' origine slava o tedesca che qui dimorano o sono stand 
mente domiciliati, tutti conoscono e parlano la lingua italiana, né 
altra lingua poi inculi" intendono, conoscono ed usano i loro figli, 
per cui. meno rarissime eccezioni, alla prima o seconda gonerazio 
ne la varie stirpi per legge immutabile di natura sì fondono, per 
cosi dire, nell'elemento che altamente prepondera in questa città 
noli' elemento italiano. — Ui quello due verità non vorrete, o 
Signori, por carico alla Commissione so si permise farvi un cenno. 



pia tosto forse perdere il tempo a dimostrarle che ad impugnarle. 
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non potendo essere refrate » persino poste in dubbio che da coloro, 
ai quali l'errore o la passione hanno tolto il bene dell'intelletto; 
ma nondimeno il ripeterle o propugnarle non viene mai disaccon- 
cio ogni qnal volta occorra sentire o prevedere ohe vengono da al- 
tri di se uno sciu te o posto solo in contingenza. 

Se pertanto la ragione da un late persuade che nessun mi- 
gliore od anni possibile niez»'' pei- apprustarn ai gii (vinetti l'istru- 
zione nelle scola^ti'-lie diieipliiiir norie possano larvi alcun frutto 
min siavi che quello dì valersi della loro lingua nativa, e se dal- 
l' altro la lingua naturale di questo paese è l'italiana, ne viene di 
legittima illazione, che quella sola lingua venga in acconcio per 
istruire la nostra gioventù anche nelle scuole ginnasiali, se pur si 
v.'.ole che vi traggami quel prolitto, ch'è lo scopo principale di 
ogni scuola, e senza il quale sarebbe affatto superflua la sua me- 
desima esistenza. 

Codesto principio fondamentale di arte educativa 6 poi ri- 
spettato e confermato daUa stessa Jcgge, non pure in riguardo alle 
scuole elementari ed inferiori, ma rispetto altresì ai Ginnasi sparsi 
nei vari paesi della Monarchia. — Secondo il piano di organizza- 
zione dei Ginnasi dell'Impero Austriaco mentre il § 17 stabilisce 
la massima generale, che nell'insegnamento ginnasiale pub ado- 
perarsi ogni lingua parlata in un Dominio dell'Impero, prescrive 
poi che la scelta deli- lìrnrna da usarsi di' nono dipende natural- 
mente dai bisogni della ,i,.p..ia ? .ione, per la quale l' istituto ginna- 
siale k principalmente destinar.., e che questa viene determinata 
da chi ha il diritto di disporre dei mezzi di sussistenza del Gin- 
nasio e di ritirarli. 

Vero è bensì che il surricordato Sovrano righetto 9 Dicem- 
bre 1854 attesa l'importanza di far apprendere alla gioventù nel 
più perfetto modo possibile l' idioma tedesco, noli' atto stesso d' in- 
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italiana prima, nelle 4 Classi inferiori ed indi anche nelle 4 supe- 
riori, ma purtroppo in luogo di dar esecuzione alla sovrana vo- 
lontà fu mantenuto e tuttavia ej mantiene l'improvido antico siste- 
ma di adoperarvi*! esclusivamente l' idioma tedesco, di maniera che, 
mentre le succitate leggi sono per gli altri paesi dell'Austria una 
verità, riduconsi in sostanza a lettera morta per la sola Trieste, 
qnasicchè la sola Trieste fosse immeritevole di parteciparne ai 
vantarsi, qunsicchè la noia Città , di Trieste fosse posta, per 
cosi dire ai bando dell' impero. — La dolorosa esperienza final- 
mente fatta sinora sulla scarsa frequentazione, e sopratutto poi 
sugli scarsi frutti che si raccolsero da questo patrio Ginnasio in 
grazia appunto dell' esservi apprestato 1 insegnamento in idioma 
tedesco, fa sentire più che mal la necessità di sostituirvi in quella 
vece l'uso della lingua italiana. 

Ove infatti l'istruzione vonissse impartita nella lingua del paese 
bea più frequentato sarebbe il Ginnasio di Trieste, giacché moiti 
genitori non si vedrebbero costretti con lor grave dispendi» di far 
percorrere ai loro tìgli le Classi ginnasiali o prosso questi Padri 
Armeni, o prosso maestri privati o nel Ginnasio di Capudistria od 
in quello di altri paesi. 

Ed in quanto al profitto negli studi non vuoisi tacere che, 
in paragone del presente di gran lunga maggiore era quello che la 
gioventù ne traeva, sia tinelli durarono i Gesuiti, sia durante la do- 
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non sono assolutamente in grado di comprendere quanto vian loro 
insegnato e spiegato colla lingua tedesca, al che perì), deve dirsi, 
ad onore do! vero, fa lodevolissima eccezione l'egregio sig. Di- 
rettore del Ginnasio, il quale, conciliando in bella guisa le pre- 
scrizioni dell'Autorità scolastica coli' esigenze di una buona istru- 
zione, seconde i casi ed ti bisogno, si vale anche della lingua 
italiana onde viemmeglio spiegare e far comprendere agli allievi, 
la materia che insegna. — Dall'adottato sistema d'istruire i gio- 
vani in una lingua diversa dalla loro naturale ne deriva in essi il 
disamore allo studio, lo sfiduciamcnto nelle proprie forze, e si 
ottengono in generale quei deplorabili rijultamenti, che impe- 
dendo o ritardando il loro sviluppo intellettuale, ne pregiudica 
ben anche la futura carriera. 

Sono da circa vcnt' anni che qui esiste il Ginnasio senza che 
possiamo contare tra noi, tranne pochissime eccezioni, giovani 
triestini, i quali o nel Clero, o nei molti Dicasteri giudiziali, politici, 
o amministrativi, occupino impieghi di qualche rilievo; e sarebbe 
pur tempo una volta, che mediante un sistema d'istruzione più be- 
ne inteso e razionale potessero rendersene atti essi pure senza che 
lo State avesse mestieri d' inviarci persone di altre Provincie, di 
cui ribocca ogni uffizio, il che non potrà mai avvenire sino a che 
perduri l' erroneo metodo dì far apprendere alla nostra gioventù le 
materie ginnasiali mediante l' uso della lingua tedesca, anzicchè 
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Municipio di aver possibilmente riguardo anche alla lingua italiani 
come lingua d' istruzione Bcnza però darvi quel peso decisivo da 
far dipendere da ciò 1' esito di lle trattative , ma con pi ù esattezza 
sì sarebbe espresso per avventura se avesse detto: che intorno alla 
lingua d' insegnamento da adottarsi in questo Ginnasio il sig. Mi-, 
nitro della pubblica isVuzjo-ic aveva fitto int-nu'llaie il Municipio; 
eh» per ottemperare soltanto all' insistente desiderio manifestato dal 
sig. Ministro, la Ropproaentooza comunale di allora, me u tre con 3-1 
voti contro 8 aveva respinta la proposta por l'insegnamento in 
tutto ìl corso ginnasiali! mediani» la lingua tedesca, aveva dflilie 
rato con 32 voti contro 10 ibi: l'istruzione fosse impartita nei pri- 
mi quattro anni colf uso dell'italiana, e notamente negli ultimi 



condizione era stato inoltre da essa accordala la Chiestale somma 
di fior. 5000 all'anno onde sopperire alle spese delle duo ultime 
Classi superiori del Ginnasio, e ciò anche in modo provvisorio fino 
a che nelle vie della parlitim-ntiiriu legislazione non venisse di- 
versamente statuito intorno alla spesa dei Ginnasi superiori; e che 
per ultimo il Municipio dovette suo malgrado chinare il capo e sot- 
tomettersi ai Decreti ministeriali, che a tutto costo vollero che il 
Ginnasio di Trieste rimanesse tedesco, e tanto più dovette sottu- 
mettersi quanto che, rivocuta nel frattempo la Costituzione di 
Marzo 184!), non fumai convocato il Parlamento dell'impero nò 
reso più possibile al Municipio di far sentire efficacemente le pro- 
prie ragioni. 

Osserva il signor Ministre che in ogni caso era stato ri- 
chiamato in vita il Ginnasio 'li Cap<)distria, il (piale fu organizzato 
quale Ginnasio superiore o eoi sistema d'istruzione in lingua 
italiana, notando ch'esso distava da Trieste poco di più di due 
leghe, con che accennar voleva forse che la gioventù triestina 
potrebbe valersi di quel Ginnasio Be profittar volesse dell' istru- 

Ma, oltreeehè lo stesso Ginnasio cosi detto italiano di Cà- 
podistria ò ridotto a tuli condizioni, che d'italiano serba poco 
più. che il nome cssendovìsi introdotto a poco a poco pedalarne 
materie l'uso esclusivo della, lingua tedesca, non può omettersi 
l'osservazione, che non sarebbe nè giusto, nò equo, nò ragione- 
vole il pretendere, che mentri'. Trieste ha un proprio Ginnasio do- 
tato per la massima parte dal fondu triestino degli studj e dal- 
l'annuo cospicuo contributo che versa il Comune, la sua gioventù 
foBse costretta di mendicare L'istruzione pressò il Ginnasio di 
un' altra città, laddove molto più giusto e naturale snrebbe che ri- 
corressero piuttosto al Ginnasio tedesco dell' egualmente prossi- 
ma Gorizia quei pochi giovani sinvi o tedeschi, che famigliari per 
avventura dell' idioma italiano bramassero essere istruiti mediante 
il tedesco. 

Al qual proposito ò da noterei che il Big! Ministro de' esser 
stato tratto in gravissimo errore se asserì che, in ragione di lin- 
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gua materna, (lugli scolari che Ire allentano il nostro Ginnasio per 
una meta essi sono italiani, o per V altra mota appartengono alla 
stirpe slava o alla stirpe tedesco. 

Consta all' invece, ed è in fatto che dei 265 scolari, i quali 
nel decorso anno l^lil frequentarono il Ginnasio, 213 erano di 
l'avella italiana, e precisamente 17*5 nativi di Trieste e 37 di altri 
paesi italiani, che ili slavi ne fossero 38, ed i tedeschi giungessero 
appanna a 14. 

Corto elio i nativi dì Trieste non hanno tutti tra cognome 
clic porti Io schiotto carattere d'italiana desinenza, ma ciò non 
toglie che In nativa cil usitata loro favella, anzicoliò la slava o la 
tedesca, di cui sono affatto o quasi ignari, sia propri amen te la 
soia italiana, quella cioè nella quale essi pensano ed esprimono 
le loro idee, i loro sentimenti. 

Il din: poi, come fa il sig. Ministro, che il Ginnasio di Trie- 
ste non è un' istituzione localo, ma di tutta la provincia, ossia 
por tutta l'Istria, ove no tori amante com'egli asserisce, una gran 
parto, ed arai la massima della popolazione non appartiene alla 
lingua italiana, sarebbe lo stesso, a parere della Commissione, 
che il voler quasi confondere un dominio della Corona coli' nitro 
senza por monte che Trieste col suo territorio forma per bè sola 
un dominio separato e distinto della Corona, un ente politico, che 
al pari di ogni altro dominio dell' impuro, esiste da se, ed lia pro- 
pria autonomia, che provvede per la massima parte coi suoi mezzi 
ul mantenimento del Ginnasio, dio pur conseguenza ha diritto di 
fruirne so non esclusivamente, almeno in principal modo a fa- 
vore dei suoi abitimi] in confronto a quelli dell' Istria o di qualsi- 
voglia altra Provincia dell' impero. 

Giova altronde osservare, che come esiste un Ginnasio te- 
desco a Gorizia, un ginnasio tedesco esisto pure a Pìsino sebbene 
poco frequentato per esservi appunto l' istruzione in lingua tede- 
sca, giacchi la popolazione slava dell' Lilia trovandosi in contatto 
di paesi e popolazioni di favella italiana ù naturalmente piti incli- 
nata e disposta per la coltura italiana, dalla quale resta, per così 
dire, assorbita, in quella stessa guisa elio le popolazioni slave con- 
finanti con paesi tedeschi sono più propense all'idioma tedesco, 
dalla cui cultura, per parila di ragioni', vungono assorbite esse pure. 

Quella stessa ragione pei-taiiin elio rispetta al rimanente del- 
l'Istria milita por l'italianiia del Ginnasio di Capodistria militar 
devo del pari l' italianità di quello di Trieste. Nò può dirsi nep- 
pure che se il Ginnasio tedesco di Trieste si trasformasse m 
Ginnasio italiano quei giovani che vi assolvessero gli studi ed in- 
tendessero di frequentare te Università dovrebbero recarsi neces- 
sariamente ad un'Università italiana, e precisamente a quella di 
Padova, come ritiene il sig. Ministro, dappoiché volendo anche 
per un istante prescindere da ogni ultra considerazione, coli' ap- 
prendere mediante l'italiano la lingua tedesca nei primi quattro 
anni del ginnasio e col proseguirne lo studio nei quattro successivi 
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mediante In stessa lingua tedesca, .1 coup]) iati do cosi eoo grandis- 
simo loro profitto la pratica alla teoria, potrebbero gli allievi impa- 
dronirsene a segno che, compiuti gli studi ginnasiali, sarebbero in 
grado di frequentare liberamente qualunque università tedesca. 

Il sig. Ministro non sembra egualmente essere stato troppo 
esattamente informato rispetto alla lingua d'insegnamento diesi 
adopra per lo studio di teolnfii.i imi Sctiiìuìu ìo di Gorizia quando 
suppone, elio a vicenda, sia la latina e la tedesca, dappoiché è 
di fatto, che in quell'istituto la lingua d' insegnamento tu ed è e- 
solusivamcnte la latina, per cui vi studiano anzi con buon profitto 
tanto coloro che sono poco pratici quanto quelli persino che sono 
affatto ignari dell'idioma tedesco, come lo provano quei giovani al- 
lievi, che pure vi accorrono dai Ginnasi di qualche. Provincia veneta. 

Finalmente in quanto alla spesa sostenuta dallo Stato per il 
nostro Ginnasio, non e certamente troppo conforme al vero il sup- 
porre che questa ascenda a tre quarti, o ebo il Comuno di Trieste 
vi contribuisca appena per un quarto. 

La spesa totale del Ginnasio, fra pigione, paghe del perso- 
nale insegnante ed altre ni'ci'nvnze, sommava I' anno prossimo de- 
corso in complesso a fiorini '20 p ;ìL>!I; dei quali fiorini 11,281) ap- 
parentemente a carico dello Stato, ed i rimanenti f. i>G40 a carico 
del Comuno, compresi in questi f. JitOO poi- titolo di pigione. 

,.: ' Fu detta apparente la cifra di f. 11,280 a carico "dello Stato 
e con tutta ragione, dappoiché, dedotto le tasse scolastiche di 
circa f. 2000 percepite da esse ad esclusivo suo vantaggio, e de- 
dotti del pari altri f! 1050 qual annuo contributo che versa la Ca- 
mera di Commercio al mantenimento dui Ginnasio, la detta somma 
riducesi in sostanza a soli f. 3239, rappresentata anch' essa, so 
non tutta, almeno in gran parte da quel fondo triestino degli studi 
più sopra ricordato, che sebbene amministrato sempre dallo Stato, 
fu e rimase sempre una proprietà del Comune di Triesto. 

lien lungi dunque dal potersi diro elici al mantenimento di 
questo Ginnasio contri bui se a lo Stato con tre quarti della spesa 
totale, è all'invece il Comune stesso di Trieste che vi sopperisce 
in proporzioni aBsai maggiori che quella sopportata dallo Stalo 
medesimo. 

Ma, prescindendo anche dal gravoso carico di questo Co- 
muno per provvedere al mantenimento del Ginnasio, la Commis- 
siona e d' avviso che anche senza di ciò la Città nostra avrebbe 
diritto, con una popolazione di circa 80,000 abitanti, di avere a 
tutte- spese del Governo un Istituto ginnasi!' le superiore con un 
metodo d'iusegiKiniuni'j ridiiesto daì suoi bisogni 0 conlonue alla 
legge, ove sopratutto si rifletta clic, comparativamente alia sua po- 
polazione ed all' estensione del suo territorio, come nessun' altra 
Città o Provincia dell' Impero contribuì in misura tanto generosa 
al prestito nazionale del 1854 al pari di Trieste, così nessuna al 
pari di Trieste ù di tanto vantaggio allo Stato per quei milioni 
eh' cbmo ne ritrae dalla varie specie d'imposizioni. 
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Tutte le preinesne considerazioni e circostanze di fatto con- 
ducono pertanto a stabilire non pure la convenienza, non pure la 
necessiti*, ma il diritto ben anco nel Comune di Trieste di avere 
un Ginnasio coli' insegnamento in quella lingua italiana, ch'essen- 
do propria di questa Città è altresì la sola acconcia a procacciare 
alla nostra gioventù in generale quell'istruzione veramente profi- 
cua, HCnza la quale toma lo atesso come sé non esistesse il Gin- 
nasio, e si fa uno spreco, più che altro, della rilevante somma che 
occorre al suo mantenimento. 

Passando adesso a far parola della proposta istituzione nelle 
prime quattro classi ginnasiali delle Sezioni paralelle italiane ac- 
cennate nel suo Dispaccio del sig. Ministro, essa non sarebbe, a 
parere della Commissione, sotto alcun riguardo conveniente ai 
Comune per le seguenti considerazioni, che comunque già fatte 
presenti altra volta, torna ora opportuno il ripetere. Prima di tutto 
se l'insegnamento mediante la lingua italiana dovesse limitarsi ai 
soli primi quattro anni di Ginnasio, rimarrebbe pur sempre pregiu- 
dicata l' istruzione nei quattro anni successivi, in cui gli allievi 
dovrebbero riceverla esclusivamente per tutte le materie in una 
lingua clie non è loro nativa. 

In secondo luogo negli stessi primi quattro anni lo studio 
della lingua tedesca dovrebbe, con iscapito evidente delle altre 
materie d'insegnamento, assorbire tutte le forze mentali degli al- 
lievi ondo procacciarsi la necessaria attitudine per proseguire il 
corso ginnasiale colla sola lingua tedesca. 

In terzo luogo non sarebbe mai possibile una proficua istru- 
zione italiana in un Ginnasio misto, nel quale di tanto sarebbe 
preponderante il metodo e il personale d'insegnamento tedesco; il 
che offrirebbe inoltro continua occasione a gelosie, ed invìdie, a 
conflitti reciproci con danno gravissimo della gioventù, sia dal lato 
dell'istruzione, sia dal iato persino morale e sociale. 

In quarto luogo non sarebbo neppure d' attendersi che le 
quattro primo Classi paralelle italiane fossero molto frequentate, 
malgrado il sentito bisogno ed il generalo desiderio dell'istruzione 
italiana dal momento che questa cessar dovesse in un tratto al 
quinto anno ginnasiale. 

Finalmente sopportando già il Comune pel mantenimento 
del Ginnasio una spesa molto superiore che quella non sia del 
Sovrano erario, non sarebbe consentaneo ni alla giustizia no alla 
convenienza, che dovesse per sopraccarico soggiacere a dispendi 
ancor più gravosi per ottenere poi una modificazione, un tempe- 
ramento assai lontano dal corrispondere ai bisogni della nostra po- 
polazione. 

La .Commissione è pertanto d'avviso, che non potendo pei 
motivi ora esposti convenire al Comune di Trieste la proposta isti- 
tuzione delle Classi parallelo italiane nei primi quattro anni del 
corso ginnasiale, il Consiglio debba insistere presso l'Eccelso Mi- 
nistero sulla rigorosa applicazione della legge Sovrana 20 Luglio 
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1859 per 1' effetto che, avendo già Io stesso sig. Ministro di Stato, 
nell'occasione del recente ordinamento nelle civiche scuole ele- 
mentari e reali inferiori, esplicitamente riconosciuta la preponde- 
ranza dell' elemento italiano nella popolazione di Trieste, ed accor- 
dato quindi l'uso esclusivo della Bugila italiana come lingua d' in- 
segnamento, debba in esecuzione di quanto prescrive il piano 
d'organizzazione dei Ginnasi, e specialmente la citata Sovrana Ri- 
soluzione del 1650, essere adottata dal pari come lingua d'inse- 
gnamento la lingua italiana anche nelle otto Classi di questo 
Ginnasio, salvo soltanto Io studio obbligato della lingua e lettera- 
tura tedesca quale materia d'insegnamento durante tutto il corso 
ginnasiale. 

Ove questa domanda, che si fonda sul chiaro e preciso tenore ' 
di una legge Sovrana, non venisse accolta favorevolmente, la 
Commissione è conyinta che il Comune non potrebb' essere più 
oltre tenuto nè a provvedere i locali ad uso dell' i. r. Ginnasio, e 
rispettivamente al pagamento della loro pigione, nè al contributo 
annuo dì f. 5000 circa, al quale si era obbligato colla carta di 
promissione da esso fatta nel 1854. — Noll'assumere infatti entrambi 
questi obblighi come da un lato il Municipio no! fece sotto la con- 
dizione che la lingua d'insegnamento nel Ginnasio o dovesse es- 
sere precisamente la tedesca o non dovess' essere l'italiana, cosi 
dall'altro non intese mai, nè poteva intendere di rinunciare al 
benefizio d'una legge avvenire più consentanea alla ragione ed ai 
bisogni di questa popolazione. Dal momento pertanto che gli ve- 
nisse negata l'applicazione di questa legge benefica emanata per 
tutti i Ginnasi dell'Impero senza escludervi quello di Trieste, il 
Comune dovrebbe considerarsi sciolto moralmente e legalmente da 
obblighi assunti in altri tempi e sotto altre condizioni. 

Siccome poi la difficoltà di ottenere nell'i, r. Ginnasio un 
cambiamento rispetto alla lingua d' istruzione dipende precisamente 
dalla circostanza che si vuol far supporre essere lo Stato quello 
che sopporta il maggior carico della spesa ed abbia quindi egli 
solo il diritto di decidere in tale argomento, giusta quanto dispone 
il piano di organizzazione dei Ginnasi; cosi a parere della Com- 
missione nuli' altro resterebbe che il partito di sollevare intiera- 
mente U Sovrano Erario da qualsivoglia contributo pel manteni- 
mento del nostro patrio Ginnasio, e di chiedere la sua conversione 
in Ginnasio comunale con insegnamento in lingua italiana, salvo 
sempre lo studio obbligatorio della lingua e letteratura tedesca du- 
rante tutti gli otto anni, e salvo inoltre di ripetere in tal caso 
quanto pub competergli di dotazione in dipendenza del fondo 
triestino degli studi. 

E qualora a comodo della minoranza degli abitanti slavi e 
tedeschi piacesse allo Stato di conservare l' attuale Ginnasio te- 
desco, la Commissione opinerebbe di chiedere l' autorizzazione di 
erigere a tutto spese del Comune separato Ginnasio con lingua 
italiana d'istruzione, facendo cessare tanto nel primo che nel 
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secondo, uuiM), al pari clic in quello, non mai supponibile, di un 
rifiuto ad. ugni domanda, il contributo per lo due ultime Classi 
ginnasiali, non meno che la somministrazione di locali ad uso del- 
l'attuai i. r. Ginnasio, e rispettivamente il pagamento della relativa 
pigione, non comportando né la giustizia, nò l'equità elle il Comu- 
ne debba essere tenuto suo malgrado ad una spesa gravosa, dalla 
quale non può ritrarre quel vantaggio, al quale le leggi dell' Im- 
pero gli danno pur diritto di aspirare, c eh' erasi naturalmente pro- 
posto di conseguire. ... 

Né da queste conclusioni poteva astenersi la Commissione al 
pensiero della maggiore spesa che dovrebbe addossarsi il Comune 
ove 'a tutto suo carico andar dovesse il mantenimento di un 
.Ginnasio. 

Oltrecchè in massima c da proferirsi sempre una spesa mag- 
giore da cui debba attendersi una corrispondente utilità ad una 
spesa minore di cui nulli od assai scarsi sono i frutti, calcolando il 
dispendio di olive f. !l;'>iH) ull'amio ilic ora già Kupprirta l' erario cì- 
vico di Trieste pel Ginnasio attuale, calcolando la spesa occorrente 
in complesso pel mantenimento di un Ginnasio completo di otto 
Classi, calcolando alcuni risparmi che agevolmente potrebbero in- 
trodursi nelle paghe, calcolando il vantaggio, che, a diminuzione 
d'opera, potrebbe ritirarsi dalle tasse scolastiche, calcolando inline 
sulla continuazione dell'annuo contributo da parte della spettabile 
Camera di Commercio, le Commissione è d' avviso, che poche mi- 
gliaia di fiorini in aggiunta a quello che ora paga il Comune bastar 
potrebbero a sostenere decorosamente un Ginnasio superiore co- 
munale, le quali poi sarchilo ro ben piccolo sacrifizio al paragone 
del vantaggio che se ne avrebbe per la studiosa gioventù triestina, 
dai momento sopratutto die il ramo della pubblica istruzione im- 
porta a carico del Comune un annuo dispendio senz' altro di oltre 
f. 100,000. . ... 

La pubblica istruzione è un oggetto che richiama iu alto gra- 
do 1' attenzione e le cure di questo patrio Municìpio al pari che 
quello dell' ospitale e della pubblica beneficenza. 

So per entrambi questi due oggetti si è molto speso e tuttavia 
si spende di anno in anno, non saranno al certo sprecate e spese 
male quelle poche migliaia di fiorini ohe occorrevano iu aggiunta 
per avere un istituto ginnasiale che risponda una volta ai bisogni 
e desideri di questa pujHiUmoue, ne al Comune di Trieste saranno 
mai per venir meno, la Dio mercè, i mozzi opportuni onde poterne 
disporre. 

In questi sensi pertanto la Commissione scolastica ha I' onore 
di proporre alle vostre deliberazioni : 

I. Che sia chiesta nuovamente da quest'Inclito Consiglio 
qurtl Rappresentanza comunale la rigorosa applicazione della So- 
vrana Risoluzione 20 Luglio 18ù!) affinchè in questo i. r. Ginnasio 
sia introdotta quale lingua d' insegnamento la lingua italiana, a 
cominciare dal prossimi! anno scolastico, nalvo lo studio obbliga- 
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torin della lingua e letteratura tedesca in mite le otto sue 
elussi ; 

2. Che in cubo di rifiuti), venosi chiesta la conversione dell'at- 
tuale i. r. Ginnasio in Ginnasio Comunale italiano di otto classi con 
cattedra obbligalo ria, di lingua e letteratura tedesca, come sopra, 
col carico esclusivo iti comune di Trieste di supplirò alle spose 
occorrenti, restandone intieramente sollevato il Sovrano Erari», 
•alvo soltanto di ripotere da esso quanto può competergli in di- 
pendenza del fondo triestino degli studi. 

ii. Che qualora lo .Stato conservar volesse l'attuai Ginnasio 
tedesco, venga chiesto il permesso d'istituire a tutte spese di que- 
sto Comune un Ginnasio comunale italiano d'otto Classi con cat- 
tedra obbligatoria di lingua e letteratura tedesca come sopra. 

4. Che tanto nel caso, in cui venisse accordata come in quello 
che venisse rifiutata l'erezione del separato Ginnasio italiano; 
cessi il Comune da qualunque pagamento di pigione ppr locali ad 
uso dell'i, r. Ginnasio, e da ogni contributo finora corrisposto in 
baso della Carta di promissione 2 Agosto 1 8f»4 per le due Classi su- 
periori, con dichiarazione che il Comune rinuncia alle medesime e 
ne dà la disdetta per il prossimo venturo anno. 

- Queste sono, o Signori, le proposizioni che la Commissiono 
scolastica stima opportuno di farvi nella speranza che troveranno 
eco fra voi, e da voi saranno favorevolmente accolte, come quelle 
che tendono a far si che in un modo o nell'altro, ed anche a costo 
di qualche sacrifizio, sia provveduto ad un oggetto della più alta 
importanza, qua! £ quello che la nostra gioventù riceva nel corso 
Ginnasiale l'istruzione nella sua lingua nativa, da essa intesa e 
parlata, e con ciò sin soddisfatta dopo sì lungo intervallo di tempo, 
una condizione voluta non pure dalla ragione, ma dalla legge, dal- 
l' esperienza e dai desideri le tante volto espressi sia dalle iìapprc- 
sentanze municipali, sia dai medesimi cittadini. 

La Commissione confida che il Governo di S. M. sarà tanto 
giusto da ordinare una volta l'applicazione della legge Sovrana 
del 1859, od almeno da porre in grado questa Comune dì avere un 
proprio Ginnasio comunale. — Ma se mai do ve ss' esserci negata e 
l'una e 1' altra, non per questo, o Signori, dovremo perderci d'ani- 
mo, giacche noi e eoloro che saranno chiamati a succederei nel 
difficile mandato dovranno ripetere senza mai stancarsi una do- 
manda fondata sulla verità e sul buon diritto, nella certezza che 
tosto o tardi, la verità ed il buon diritto si faranno strada e con- 
seguiranno il loro pieno trionfo. — ■ A noi basti frattanto la co- 
scienza d'aver adempiuto al nostro dovere e di non aver tradito 
gì' interessi de' nostri mandanti. 

Trieste Febbraio 18(32. 

La Commissione scolasti™. 
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Eapporto della minoranza 



dalla 



COMMISSIONE SCOLASTICA 

letto dalE onorevole signor F. Hermot nella seduta del Consiglio 
Municipale del J3 Febo. 1862. 



La minoranza della vostra Commissione alle scuole, costi- 
tuita unicamente dal sig. Homero e da me che parlo, si permette 
sottoporre ai vostri riflessi un suo vóto separato, sulla questione 
delle Classi parallele al Ginnasio, non per vaghezza dì opposizione 
ad ogni costo, ma perchè le conclusioni che testé avete udito dal 
relatore della maggiorità, le sembrano compromettenti un diritto 
essenziale del Comune, e ciò in modo irremovibile pei tempi av- 
venire. 

La relazione fattavi a nome della maggioranza della Com- 
missione, a cui la minoranza si associa nella parte storica e dimo- 
strativa, vi chiarisce per logica seguenza dì fatti ed irrecusabili de- 
duzioni come per ragioni di diritto naturale, per quello di diritto 
storico, ed in fine per quelle di diritto amministrativo il Comune 
di Trieste possa e debba insistere a che nel patrio Ginnasio la 
lingua d' insegnamento sia l' italiana senza che per questo esso 
Comune abbia obbligo di sopportare un maggior dispendio del- 
l' importo che in oggi sta a suo carico. 

La relazione vi fa vedere eziandio a chiare note come alla 
spesa pel Ginnasio il Comune concorra non solamente con le im- 
poste e gabelle che i singoli comunisti pagano all' Erario, ma pur- 
anco eon i provonti del cosi detto fondo scolastico della città di 
Trieste, indi con altro annuo contributo speciale di f. 9500. Sicché 
seppur dovasi ritenere che sia debito dello Stato di provvedere 
all'istruzione superiore di ogni sìngola provincia solamente con la 
proporzionata tangente delle rispettive imposte e gabelle, nel caso 
nostro, la provincia, eh' è il Comune di Trieste, paga per boa tre 
volte onde avere il suo Ginnasio ed è quindi per questo motivo, 
che la minoranza non saprebbe seguire la maggioranza quando, 
fra le varie alternative che vorrebbe offrire :il Ministero, havvene 
tfduna per cui resterebbe a carico speciale del. Municipio tutto, o 
la maggior parte del dispendio occorrente pel ginnasio. 
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Avvenendo che il Ministero accettasse por avventura le 
troppo generose offerte della maggioranza, ne verrebbe che il Co- 
versi ondo ottenere dal Ministero quanto di pien diritto gli spetta 
già pel solo ed unico pagamento delle imposte e delle gabello, 
cioè perchè nel (ìiiui;isi<' In liugaii il' insegnamento sia queila vo- 
luta dalle ordinanze del 18-">4 e IH-VJ, In quale, come vi fu con esu- 
beranza di ragioni e motivi mldimosh-ato ben chiaramente dal 
relatore della maggioranza della Commissioni: , non potrebbe 
essere ultra ohe l'italiana. 

A questo impoitantissi _o diritto la minoranza non si erode 
autorizzata di rinunciare, ma più presto si ritiene in debito di 
rivendicarne per ogni modo ed a qualunque costo la piena e sin- 
cera applicazione. 

Ed perciò che si permette di proporre che piaccia all'inclito 
Consiglio di deliberare: 

1. Che sulla risposta da darsi al Ministero in (jtianto alle 
Classi parallele proposte, pel ginnasio si abbia a respingere sif- 
fatto compenso siccome ledente i diritti del Comune e dannoso allo 
scopo di una proficua istruzione ; 

2. Che si abbia energica mente ad insisterò, presso al Mini- 
stero perchè, in conformità alle ordinanze de! L8Ì4 e 1859, circa 
la lingua d'insegnamento nei Ginnasi — sia nel patrio Ginnasio 
introdottala lingua italiana qual lingua d'insegnamento; 

;S. Che qualora il Ministero non volesse due-unipare dall'espe- 
diente delle Classi parallele e non intendesse dare esecuzione alle 
ordinanze succitate in quanto all'introduzione della lingua itf->iana 
quale esclusivo veicolo all'insegnamento nel patrio Ginnasio, abbia 
il Municipio a dio hi ara '-.si sciolto dall' obbligo di fornire a sue spose 
le località occorrenti al Ginnasio nonché dì versare più oltre il 
contributo annuo di f. 5000. 



La minoranza dell» Commissione. 
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